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LETTERA CLXXXIX. 




Della marchesa a sda madre. 



!_•■ • i 

Dal castello di Ei'neville 12. novembre ^ 


Jhl ccoci di ritorno da Autun , ca- 
ra madre , ove , grazie al virtuoso ve- 
scovo presso cui alloggiavamo , io ho 
passato quindici deliziosi giorni . Ah ! 
quanto è dolce 1’ ammirar da vicino 
una si pura e perfetta virtù , partico<- 
larmente quando si è conservata la pro- 
pria innocenza , e che nessuna amara 
riminiscenza sulla propria condotta cor- 
rompe la dolcezza di un si commo- 
vente spettacolo ! lo dico fra me , con- 
templando il nostro buon vescovo , ciò 
che sì sovente ho detto vicina > voi , 
cioè , ch*^ io sono ben lungi ancora da 
una tale perfezione , ma che posso ar- 
rivarci , e questa idea mi fa gioire 
anche delle virtù di cui manco . Io 
sono innocente agli occhi di Dio , ed 
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ecco il motivo di una dolce e giusta spe- 
ranza ; nulla possiamo senza il di lui 
soccorso ; la sola perfezione morale è 
Uno de’ suoi benefici , e senza dubbio 
il più prezioso ; se egli degna accor- 
darlo qualcKe volta al pentimento , 
potrebbe ‘ egli ricusarlo all* innocenza 
che umilmente lo implora? 

Io ho fatto fare da Sauval una 
serie di piccioli quadri dipinti a guaz- 
zo , rappresentanti tutte le azioni vir- 
tuose fatte a giorni nostri , di cui so- 
no stata testimonio , e dì cui ho le 
prove positive . Voi , madre cara , Al- 
berto , la baronessa di Vordac , il si- 
gnor di Resnel , il vescovo di Au- 
■ tiin y ed il nostro buon curato , mi 
avete finora somministrati tutti i so»- 

O 

.gettif^, quali saranno mai sempre per 
i, più utili ed interessanti. Qua- 
le dolcezza si prova nel trovare gli 
esempi che si venerano , i modelli che 
si devono imitare negli oggetti delle 
-proprie affezioni !... Io intitolo que- 
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sta preziosa collezione , le consol 
ti rimembranze ; la colloco nel mìo 
gabinetto , e dietro a ciascun quadi’O 
vi è scrìtta di mio pugno ' la storia 
del fatto rappresentato dal • pittore .• 
Con qual piacere io mi rinchiudo in 
quel gabinetto , ove sono, circondata, 
da tante dilette ed adorate immagi-. 
ni I ove r ammirazione si confonde 
deliziosamente nel mio cuore con il 
sentimento della più pura tenerezza ! 
Ahi io dimentico là senza sforzo i 
malvaggi e la calunnia l . . , Come po- 
trebbe il mio carattere inasprirsi per 
r ingiustizia e 1’ infortunio , quando 
posso fermare la mia immaginazione 
sopra si dolci pensieri I 

Ho incontrato, in Autun, variq vol- 
te il cavaliere di Celtas ; sono stata 
seco civilissima : malgrado tutta la sua 
intrepidezza , egli sembrò assai scon- 
certato nel vedermi si naturale e tran- 
quilla , Egli è estremamente occupa- 
to in questo momento di suo cugi- 
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no , il raai'cliese di Celtas , fratello 
della giovane che ha sposato il mar- 
chese Enrico di Elvas cognato della 
contessa di Olbreuse . Questo giovane 
ha una bella figura ed un ricco pa- 
trimonio ; si dice che ha- dello spiri-- 
to , ma le sue maniere annunziano una 
fatuità ed una pretensione che mi 
dissfustano estremamente . Non avendo 
mai vissuto che in provincia , egli cre- 
de di possedere tutte le migliori gen- 
tilezze della gioventù, alla moda del- 
la corte , istruzione che . crede aver 
attinta nei romanzi ed in certe pre- 
tese novelle morali , le quali non of- 
frono del gran mondo che una pittu- 
ra non meno falsa che ributtante , per- 
chè gli autori hanno voluto dipingere 
ciò che punto non conoscevano , pre- 
tensione , da cui non sono risultati 
che meschinissimi ritratti di cicisbei 
o ,di civette , cosi poco rassomiglianti 
quanto, quelli dei servitori e delle 
servette di teatro . In conclusione , 
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questo marchese di Cellas va a pro- 
durre a Parigi la grazie che deve a 
Crebi Iloti (1) ed a Marmontel , Du- 
bito, assai che tali requisiti Io faccia- 
no ricevere nella scelta società , Egli 
è partito chiedendomi una lettera per 
la contessa di Olbreuse , che io gli 
ho data * - i. ' : > 

Ho eseguito, cara madre, le vo- 
stre commissioni presso la perfetta ami~ 
ca ;■ io '1’ ho ritrovata assai decaduta 
e dimagrata ; suo marito è stato nuo.- 
vamente agli ‘ astremi per un ascensio- 
ne di goua . liu baronessa lo ha ve- 
gliato per undici notti consecutive • 
Qual vita è la sua ! continuamente in- 
fermiera di un vecchio di mal’ umo- 
re , stizzoso , ■ e spesso ingiusto e 
violento .Ecco come sono trascorsi 


(I) Crehillon fgUo , autore di medio- 
crissimi romanzi per V erudizione , 
ed assai licenziosi . 

N* della Traduttrice 
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gli anni più brillanti della sna vita! 

Io convengo che de^sa non saprebbe • 
deplorarli , poiché tali austeri e penosi 
doveri , si perfettamente e con tanta 
perseveranza adempiuti , devono lascia- 
ne un’ assai dolce memoria ! nel tem- 
po che anche il più legìttimo de’ pia- 
ceri non può cagionare che un vano 
intempestivo rammarico . Per ben g'oi- 
jre del presente , e per lutto sperare 
dall’ avvenire , bisogna potere stima- 
re ed applaudir se medesimo rammen- 
tandosi il passato. E chi meglio del- 
la baronessa di Vordac può conosce- 
re e sentire una tale interna soddi- 
sfazione ! 

I medici assicurano che il povero 
barone non ha più di sei mesi avi- 
vere . Ah ! quanto sarebbemi dolce al- 
lora il vedere realizzarsi un’ idea che 
si è si sovente presentala alla mia im- 
maginazione dopo la vedovanza del si- 
gnor di Resnel 1 Qual felicità non gu- 
sterei nel vedere due persone si de- 
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gae 1’ una dell’ altra , c tanto a rao 
care , unirsi per sempre , col sacro e 
dolce nodo dell’ imenèo ! 

A ddio , madre cara , amica pri- 
miera e sì adorata ! La vostra figliuo- 
la vi abbraccia con tutta la tenerez- 
za di un cuore riconoscente , inces- 
santemente occupato di voi e della 
memoria de’ vostri benefici . 

; * . LETTERA CXC. 

DELtA CONTESSA DI OlbREUSE èì 
ilLA MARCHESA ' ' b 
« . * 
Parigi 30 Marzo 

T 

JL^ avventurato S. Meran parte do- 
mani per Erneville , ed io gli con- 
segnerò questa lettera , Io invidio as- 
sai la sua sorte j mia dolce amica j egli 
vi vedrà , vi udirà , egli passerà sei 
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settimane nella più amabile società 
eh’ io mi conosca . 

Per altro , tanta felicità non sa- 
ràj senza pericolo per esso . Egli ve- 
drà Leocadia , giunta al suo terzo lu- 
stro , e , senza dubbio , adorna di nuo- 
vi incauti , non parlo di bellezze , poi- 
ché mi sembra che poteva crescere e non 
abbellire di più . Cosa sarà del povero 
visconte , che abbiamo veduto si ap- 
passionato cinque anni sono ? Egli 
sa preventivamente di avere un for- 
midabile rivale nel signor di Resnel , 
circostanza che produrrà indubitatamen- 
te qualcuno di que’ grandi avvenimen- 
ti che tanto 'piacciono a madamigella 
di Rocher nei romanzi , e che le sem- 
brano tanto ingegnosi , quantunque non 
siano assolutamente nuovi , le discor- 
die fra intimi amici , i duelli , i rat- 
ti ec. 

Io aveva ragione di scrivervi che 
non augurava nulla di buono di un 
uomo che portava il nome di Celtas , 
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Non ostante , malgrado la mia antipa* 
tia per questo nome , ho assai bene 
ricevuto il fratello di mia cognata; 
questo era per me un dovere . Egli 
giunse a Parigi verso la fine di no- 
vembre , e mi .fu presentato la sera 
susseguente . Egli portava ancora il 
lutto per. la morte dell’ avolo suo, di 
cui è 1’ unico erede , Io avea meco 
a cena una numerosa adunanza ; do- 
po i .primi complimenti , gli parlai 
deir avo defunto , una persona che 
trovavasi ' ivi rvicina , e che avea cono- 
sciuto il vecchio Cellas , s’ ideò di do- 
mandare di qual malattia era morto . 
Di un male ) rispose il nipote , di cui 
nessuno si lagna giammai , e che non 
. è atto se non che ad esercitare la pa- 
zienza de’ figli e degli eredi —Qua- 
le è dunque questo male ? — La vec- 
chiaia — Figuratevi a questa risposta 
la sorpresa e l’ indignazione di tutta 
la comitiva ! Madama dì^ Sévignè , per 
una sciocca risposta , vide un poco 
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co leggermente le corna in fronte 
ad un giovane provinciale'} in quan- 
to a me , con più ragione , ho ve- 
duto a questo le corna , gli artigli 
e tutto quello che veder si può di 
orrido e stomachevole • Ma rammen- 
tatevi la novella della buona madre 
di Marmontel , e vi troverete 1’ origi- 
ne di questa graziosa lepidezza . 

Voi vedrete in essa uno scimu- 
nito che fa girare il cervello a tutte 
le donne , non eccettuate le più sen- 
sibili e virtuose , con un tal genere 
■di galanteria , c che , avendo perduto 
di fresco tino zio ed un benefattore , 
chiama il suo abito di luttp un abi- 
to di buon g'usto . 

Il signor marchese di Geltas, sapen- 
do esattamente a memoria le novelle 
di Marmontel ed i romanzi di Cre- 
■ billon y e volendo assolutamente pia- 
cere al bel sesso , ha preso per mo- 
delli gli eroi rappresentati in quelle 
produzioni come personaggi riempiti 
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di grazie alla di cui seduzione nes- 
suna donna può resìstere . Vero è , che 
gli autori di cotali opere' gravemente 
ci assicurano che tali personaggi non 
sono soggetti stimabili ; ma eglino pre- 
tendono che nessuna donna possa lo- 
ro resistere , ed il giovane Celtas , 
che vuol esser Jbrmidahile , non si 
cura della stima , a fine di ottenere 
preferenze , trionfi , e segnalate vitto- 
rie;, almeno tali sono de sue idee 
le sue speranze . Alcuni giorni dopo 
la cena di cui vi ho parlato , il signor 
Celtas ritornò à farmi visita; io era sola 
e confesso che all’ età di trentott’ an- 
ni f punto non mi aspettava di rice- 
vere una dichiarazione d’ amore da un 
giovane di ventidue , che vedeva per 
la seconda volta , Non pertanto ciò 
appunto mi accadde . Io risposi in 
modo da sconcertare chiunque avesse 
avuto r apparenza di senso comune ; 
ma il signor Celtas non aspettò nep- 
pure la mìa risposta e non provai 
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certo una mediocre sorpresa , veden- 
dolo alzarsi con aria trionfante -, sca- 
gliarsi verso il camminetto , trarre di 
tasca un pajo di forbici e tagliar pron- 
tamente i due cordoni de’ miei cara-- 
panelli .... Questa è una spiritosa 
burla cbe ha letto in uno dei roman- 
zi di Grebillon . Vedendo che una tal 
gentilezza annunziava un attacco un 
poco vivo , io presi con prudenza il 
jpartìto della ritirata ; mi precipitai 
verso la porta , e corsi in anticame- 
ra f da dove gli mandai a dire , da uno 
de’ miei servitori , che lo pregava ad’ 
uscire dalla mia casa e di- non ritor- 
narci mai più . Cosa ne dite di que- 
sta galante avventura? Bisogna peral- 
tro confessare eh’ egli si è' condotto 
in questa occasione con tutte le re- 
gole dell’ arte , prescritte ed osserva- 
te da suoi ntodelli , i quali non rie- 
scono che a forza di audacia e di sjì'on^ 
tatezza^ e che incominciano sempre 
la loro amorosa carierà colV altààcarti 
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le dorine di quarant’ anni , a fine di 
stabilirsi nel mondo . 

Egli è stato preséntato in casa dei 
principi , e vi si è coperto di ridico- - 
lo per r impudenza dell’ impertinente 
e famigliare suo tuono , e per la pre- 
sunzione del suo contegno e delle sue 
maniere. In conclusione, adeccezio-* 
ne di sua sorella , tutto il mondo 
gli ha chiuso la porta ; esiliato dal-, 
la buona società , si è scagliato nel- 
la cattiva , ove si mina al tavoliere 
del giuoco ed al fianco delle femmi- 
ne disonorate . iEcco un giovane che , 
sulla fede de* perniciosi scrittori e 
senza esperienza di mondo , ha cre- 
duto che , per piacere e riuscire , era 
necessario essere insolente e mostrar- 
si perverso . Questo esempio non è il 
solo eh’ ìq conosca in questo gene- 
re ; ne ho veduto molti altri sìmili 
da che vivo nel mondo . Vi assicuro 
che il danno che questi pessimi scrit- 
ti producono ai provinciali ed alla 
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gioventù dei paesi stranieri , è vera- 
mente incalcolabile • Il visconte vi 
racconterà che ha_ veduto j ne suoi 
viaggi , un giovane cicisbeo t il qua- 
le non si occupava che di femmi- 
nili lavori , ad oggetto d’ imitare 
il marchese della commedia del circo- 
lo (1), il quale seduce tutte le don- 
ne , ricamando j facendo legacele da 
calze , guarnizioni di cuffie , ec. Si- 
curamente non è un uomo del mon- 
do quello che ha detto che 1’ autore 
di questa produzione avet^a ascoltalo 
alle parte. Chi ha mai veduto nelle 
società la gioventù del sesso forte la*» 
vorace con T ago , e le civette espri- 
mersi come le fa parlare Poinsinet ? 
Chi potesse disingannare la gioventù di 
tutte queste assurde follie , le rende- 
rebbe certo un segnalato servigio . Per 
far ciò d’ uopo non vi sarebbe di ta- 


(1) Con: media di Poinsinet I 
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lento basterebbe che 1’ autore, di que- 
st’ opera fosse riconosciuto per aver 
passato la più gran parte di sua vita 
alla corte e nel gran mondo • 

Addio ) amabile e cara Paolina; 
non mi dimenticate del tutto , ciò sa- 
rà un< ricordacvis qualche volta di una 
tenera amica , e della vostra più sin- 
cera ammiratrice . 


I I— 

* \ • * * » • 

LETTERA CXCI. 

Del vrscoKTE ni S. meran alla 
'contessa di Rosmokd 

' ! • I • ' » 1 

Dal castello d’ Erneville 7 Aprile 

Jtliccomi , signora ; nell’ unico sog- 
giorno ove io possa compiacermi lontano 
da voi , presso dì un’ antico fedele ami- 
co , e vicino a Paolina e Leucadia . Ho 
, trovato quest’ ultima • ancor più ab- 
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bellita , s* egli è possibile . Voi ama- 
te i ritratti , mi accingo ad abboz. 
zarvi il suo , ciò è tutto quello che 
far si possa quando di lei si parla ad 
Urania , 

Leucadia è talmente bella, che 
crederebbesi d e tulle le più. perfet- 
te descrizioni che i poeti abbiano de- 
lincato della bellezza , siano state sulla 
sua disegnate , e che le leste di Ebe 
e di Venere , dai greci scultori mo- 
dellate , siano tutte tratte e copiate 
dalla sua , Si perdona loro di non aver 
resa 1’ espressione della sua iìsonomia 
( come rappresentare in marmo un com- 
' plesso di tanti sentimenti ! ) ma ne’ 
loro capi d’ opera sempre si ritrovano 
i lineamenti di Leucadia ; nel con- 
templare tutte quelle teste maraviglio- 
‘se‘, che hanno fra di esse un sì eviden- 
te rapporto , que’ sublimi lavori de’ 
differenti artisti che sono vìssuti in 
secoli diversi , nel contemplare la Ve- 
nere di medici ed i figli di Niobe , 
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non si può fare a meno di rammen- 
tarsi Leucadia e di dire frase: La bel- 
lezza non è ponto ideale , Leucadia 
ne presenta il vero modello*, e per 
esser bella , fa d* uopo rassomigliarla . 
Tuttavia , quando si mira per la pri- 
ma volta, non si rimane nè colpiti 
nè abbagliati ; le forme della genti- 
le ed elegante sua persona punto non 
sono le maestose forme di Diana, o 

di Urania i un vivo incarnato non co- 

✓ 

lora le sue guance e non forma uno 
splendido contrasto con la pura can- 
didezza dell a sua "pelle ; tutto in essa 
è dolce e concorde , la sua freschezza 
è ' quella di una bianca rosa animata 
da una leggera.- tinta vermiglia *. A pri- 
ma vista si trova il suo viso cosi ag- 
gradevole » si ripieno di gentilezza e 
di grazia , che il primo mòlo non è 
-già di dire : .Quanto è bella l ma ben* 
si -quello di esclamare : Quanto è leg- 
giadra ! r?on è che nell* esaminarla che 
•i rimane stupefatti della sua regola- 
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rità ; più 1’ occhio si ferma su lei , 
meno è possibile il poter fare il det- 
taglio della sua figura , perchè siamo 
irresistibilmente strascinati a contem- 
plarne il complesso . Non. si sa se la 
sua statura è perfetta , si sà soltanto 
che non awene alcuna di meglio pro- 
porzionata ; appena si rimarca la for- 
ma ed il colore della sua veste , ma 
si resta incantati della elegante sem- 
plicità del suo abbigliamento ; vesti- 
ta come tutte le altre , la foggia del 
suo vestire sembra ognora particolare ; 
trovasi in essa una certa non so qual 
grazia e galanteria , che pare origi- 
nale senza essere ricercata ; l’ incanta- 
tore suo volto produce una simile sen- 
sazione ; appena veduto per la prima 
volta, 'se ne rammenta piuttosto l’espres- 
sione che i lineamenti, e dire non 
si saprebbe se esistino ^occhi più bel- 
li de’ suoi , perchè non si rimane 
colpiti che dal suo sguardo . Ella è 
un’ anima angelica quella che adorna 

i 
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la sua bellezza di tante attrattive , di 
». tanta varietà ed interesse , ed il suo 
spirito deriva eziandio si rettamente’ 
dair anima sua , che si può farne un 
elogio separato , tutto ciò eh’ essa di- 
ce , piace , commove e persuade , per- 
chè nulla dice che non sia ispirato 
dalla ragione e dalla sensibilità ; 
un’ esquisità delicatezza le presta 
Quella sottigliezza d’ ingegno che fa 
tutto comprendere e tutto sentire , e 
un incomparabile candore sparge sulle 
di lei menorae azioni , un tenero in- 
cantesimo che' s’ insinua fino in fon- 
do del cuore • 

Questo ritratto' , ne convengo , è 
fatto dal pennello di un* appassionato 
^ amante , Siate non per tanto certa , 
che non è per nulla abbellito *, 1’ istesso 
amore non saprebbe adularne 1’ origi- 
nale ! . . . • Con tutto ciò , non dirò 
già che quest’oggetto sia incompàrahile ! 
egli è anzi , comparandolo che io 1’ am- 
miro con tanto entusiasmo . 
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Sono certo die una musa divina 
Ila dato r essere a Leacadia , poiché 
ne^ possiede tutti i talenti e le attrau 
live; essa compone già dei grazio- 

t 

'sissiroi versi , ma non vuole nè darli 
nè mostrarli . Io non ostante ne ho 
raccolti quattro che , senza nome di 
autore , sono incisi sul rovescio di 
un medaglione da lei regalato all* ami- 
ca sua Zefiirina . E necessario che voi 
sappiate , signora , che questo meda- 
glione contiene da una parte il ri- 
tratto di Leucadia y che fu appeso al 
collo di Zeffirina nel momento che 
questa dovea partire per Digione con 
suo padro « sua madre , ove dovea 
rimanere pel lasso di tre mesi . Ecco 
i versi 

Del più dolce ' sentimento y 
Questa immagine a te sia. 

Sacro pegno e garanzia 
Che il mio cuor non può con giar 
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Io resterò qui il tempo convenu^ 

to Mi lusiago che voi lascere» 

te la M. . • . prima del solito , ed 
allora io avrò un inverno tutto inte- 
ro , ehe sarà per me la bella sta~ 
gione • 

Addio , signora j calcolate mai sem- 
pre sui sentimenti che degnate divi- 
dere , ed eziandio su tutti quelli che 
avete proscritti *, pensate almeno qual- 
che volta che se posso tacermi , non 
saprei cangiare giammai . Se io non 
supponessi in voi questa persuasione , 
il silenzio sarebbe .per me un tormen- 
to senza compenso e. senza • consola- 
zione • 

La rivalità mi ha quasi guastato 
con di Resnel ; egli non può perdo- 
narmi di essermi tante volte dimenti- 
cato lasua commissione delle rose vel- 
lutate di cui vuole far dono a Leu- 
cadia • Egli è sommamente sorpreso 
di < trovare in me della negligenza per 
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esso e per Leucadia , ciò prova , quan- 
to mai sono ciechi e varii i nostri 
giudizi . ... 



, C 


LETTERA CXCII. 

Della marchesa alla baronessa. * ' 

Erneville 2d Maggio 

jA-H ! compiangete la misera ami- 
ca vostra! Mia madre è pericolosa- 
mente malata! .. . . Si stanno attac- 
cando i miei cavalli , noi partiamo 
or ora nel piccolo « carrozzino , poi- 
ché il grande è inservibile ; io parto 
senza cameriera , non potendo il car- 
rozzino contenere altri che Alberto e 
.me , Maurizio ed^ il dottóre , che ! spe- 
riamo di, decidere . a Venire con noi 

t 

passando da Bourbon , Làscio, qui. Leu- 
cadia; Alberto ha voluto che il quar- 
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to posto fosse per Maurizio.... Io 
ho a sopportare tutto ad un tempo 
una crudele e mortale inquìetudiiie , 
ed il dolore di separarmi per la pri- 
ma volta da Leucadia , e per colmo 
di sventura altro non mancava se non 
che la rosalia infestando il vostro 
castello ed il vostro villaggio , mi 
togliesse la consolazione di pregarvi 
a voler prender con voi questa cara 
figliuola durante la mia assenza ! . . . . 

Addio f le mie lagrime mi vieta- 
no di leggere ciò che scrivo ! . • • O 
diletta amica , angelo, mio consolatore , 
pregate Iddio che .si degni di con- 
servarmi la miglioree la più indorata 
delle j madri 1 • • . . , < . 


VOL. XÌ. 2 
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LETTERA GXClIL 


Dbi.la stessa alla baronessa 

1 

' t Digione 8 Giugno 

G razie al ciel o io respiro , eli’ è 
fuor di pericolo . I medici sono mal- 
levadori di lutto già da quarantott’ ore * 
Ma , gran Dio , quantd ho sofferto ! 
io r*ho veduta agl’ estremi ! O qual 
legame è mai quello che vincola una 
figlia a sua madre ! Avvi, certamente, in 
questo sacro nodo qualche cosa di 
fisico. Perdere Una madre,- è un per- 
dere una porzione della propria esi- 
stenza ! . • . . Noi r abbiamo vegliata 
quattro notti di seguito , essendo in 
perfetto sentimento , conosceva appie- 
no il suo pericolo , e non era occu- 
pala che del suo Dio , di Alberto e 
di me , ma con una serenità , una ras- 
segnazione veramente angelica . Quan- 
te lezioni sublimi ho da lei ricevuto 
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anche in questa occasione I Ah l che ^ 
preceduta da una vita si piena di vir- 
tù e d’ innocenza la morte è poco 
formidabile I Questo spettacolo tanto 
• straziante per noi , era il più gran- 
de, il più augusto che contemplare si 
possa . 

Eir è estremamente debole ; le san- 
guigne r hanno salvata , ma T hanno 
ancor rifinita . Io resterò qui ancora 
un mese circa , poiché non voglio la- 
sciarla se non quando sarà in per- 
fetta convalescenza, lo sarò ben 'tor- 
mentata durante tutto questo tempo 
dalle mie inquietudini riguardo a Sil- 
vestro e Leucadia . Quanto amo il si- 
gnor di Kesnel , il quale mi ha’scrit- 
lo per chiedermi il permesso di gire 
a stabilirsi ad Erneville , durante tut- 
to il tempo di mia assenza ! Sapendo 
i miei figliuoli sotto la sua sorveglian- 
za , sono assai più tranquilla . 

Quanto sono mai irragionévole I 
se sento parlare di' un caso Ifòrtuito r 

2 * 
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io immagiao all’ istante che la mede- 
sima disgrazia può essere accaduta ad 
Erneville . Un giorno si raccontò che 
una giovinetta , leggendo , di sera , si 
era data fuoco ai capelli e si era brut- • 
ciata in modo crudele ; dietro a 
ciò , io ebbi la debolezza di spedire 
un corriere a madamigella di Koclier) 
unicamente per rinnovarle le raccom- 
mandazioni mille volte fatte, e non 
ho potuto tranquillizzarmi se non do- 
po di aver ricevuta la sua risposta . 
Ob ! quanto devesi amare una buona 
madre I Quante inquietudini , quante 
palpitazioni e strazi di cuore non le 
abbiamo mai costato ! Nella età pri- 
miera de* miei figliuoli , che non ho 
io sofferto 1 Eglino non sono mai ca- 
duti , eh’ io non abbia risentito pel 
corso di quaranta giorni tutti gli or- 
rori della tema di un contracolpo \ 
quando non erano sotto i miei occhi , 
io non poteva sentire fuori della ca- 
mera un grido , od il romore di una 


Digitized by Google 



29 

caduta , senza fremere e senza crede- 
re che fosse loro accaduto qualche ac- 
cidente funesto ; passeggiavano eglino 
senza di me , e rientravano essi un 
poco più tardi .del solilo , 1’ agitazio- 
' ne cui era in preda era inesprimibile , 
in conclusione, quantunque tutti sia- 
no di una perfetta salute , io non ho 
quasi passato giorno senza provareor- 
ribili stringimenti di cuore e crudeli 
inquietudini . Dacché sò il signor di 
Kesnel stabilito in Ernevìlle , io temo 
infìnitamente meno gli accidenti fisici , 
ma non posso sopportare 1’ idea del 
'cordoglio e della profonda tristezza di 
Leucàdìa } iò vorrei , ben sinceramen- 
te , in questo momento , eh* essa mi 
amasse meno ; il sapere che soffre e 
si attrista è • una pena che supera il 
mio coraggio perciò , non crediate 
già eh’ io le scriva lamentevoli let- 
tere sulla nostra lontananza ; all'op- 
posto , io le dico tutto ciò else può 
consolarla , rassicurarla a mio riguar- 
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<]o , e < rianìmaL* le sue forze • Amo 
meglio di non farle conoscere die una 
parte della mia tenerezza per lei , che 
di accrescere il -suo- dolore dipingen- 
dogliela tale quali é . 

Addio , ottima amica , scrivetemi 
se cotesta spiacevole epidemia della 
rosalia ancor dura dalle vostre parti ; 
ma quand’ anche fosse cessata , io de- 
sidererei tuttavia che voi non vede- 
ste i miei 6gli che fra tre settimane \ 
perchè vedendoli prima potreste com- 
c munìcare loro un tal male , stante chè 
: non solamente voi siete stata nell’ aria 
contaminata , ma avete ancora assisti- 
- lo la vostra buona governante e sua 

• figlia , durante tutta la loro malattia . 

Voi sapete se io avrei questi timo- 
ri per me ! mal’ averli pe’ suoi figliuoli 
non vi sembrerà punto una debolez- 
za . Addio , perfetta amica , io vi da- 
rò esattamente nuove della cara nos 

* stra inferma , > > 
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Perdonate , dolce amica ; ma se scri- 
vete a Leucadia , vi scongiuro d’ im- 
mergere le vostre lettere neH’aceto 
prima di mandargliele j e di rac- 
commandar bene al portatore di non 
entrar nel castello Cidi rimettere le let- 
tere in casa del guarda caccia . In fine , 
m* affido a voi su tutte le cautele 
di questo genere . 

Vi prego non mandate romanzi a 
madamigella di Koiher f od ''altro sen- | 
za eccezione a cui ’ non si fosse potu- 
to f are P operazione delPIaceto , 
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Di MADAMIGELtA HI RoCHER , 

ALLA MARCHESA. • 

Erneville 9 Giugno 

»' • » 

Signora 

. R.icevo in quest’ istante là let- 
tera di cui mi onorate con 1’ ultimo 
vostro corriere. La-F rance giugo e in 
questo pun lo , ed ha fatto il viaggio 
senza fermarsi . Io seguirò . puntual- 
mente gli ordini della signora marchesa • 
Lascerò per un* ora infuse nell’ aceto 
tulle le lettere della signora barones- 
sa a Leucadia dirette ; ma sono af- 
flittissima nel vedere le inquietudini 
della signora marchesa , poiché ardiva 
aspettarmi più confidenza da parte 
sua . 

Silvestro ha molto discernimento ; 
il signor di Resnel i gli da ogni gior- 
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no i una lezione (li storia e dì geo- 
grafia , Io fa calcolare e poi gluoca 
seco al volante . Il medesimo lia fatto 
dono a madamigella Ledcadia di una 
bellissima collezione di conchiglie e 
di un libro in foglio con tutte le 
stampe analoghe a questo soggetto , 
e le spiega tutte queste cose ; egli 
le fa inoltre ripetere le sue lezioni 
di bottanica e di mineralogìa , Io ho 
fatto assiduamente tutte le letture pre- 
scritte dalla signora marchesa , e non 
posso che lodarmi dell’ applicazione di 
madamigella Leucadia . 

Noi ci rechiamo regolarmente ogni 

w O 

giorno alla parrocchia a pregare Id- - 
dio pel ristabilimento perfetto della • 
signora contessa; intanto che sì cre- 
dette in pericolo , la chiesa non era 
mai sgombra . Madamigella Leucadia 

O O 

c le pìccole fanciulle della scuola fan- 
no presentemente una novena in ren- 
dimento di’ grazie . 

2 ** 
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La vecchia Maria Giovanna è sta- 
ta in punto di morte ; madamigella 
Leucadia 1’ ha assai assistita e faceva- 
mo noi stesse* ogni giorno il suo bor- 
do . Noi visitiamo inoltre, come al 
solito , gli altri poveri che sono tut- 
ti in ottimo stato. 

Il signor curato sta bene , e vie- 
ne quasi tutti i giorni a desinare con 
noi . 

Io sono contenta della giovane Mi- 
na ; essa ha terminato il pajo di cal- 
ze e due camicie pei poveri . Mada- 
migella Leucadia lavora continuamen- 
te meco intorno ai panilini della cu- 
na ; la povera donna non si sgraverà 
che fra due mesi , e per quel tem- 
po sarà tutto terminato. 

Madamigella Leucadia non ha an- 
cora riacquistato il suo appetito e la 
consueta sua ilarità ; ma dessa dorme 
meglio ed è assai meno pallida da due 
giorUi in quà * La sua più grande con- 
solazione , dopo quella di scrivere al- 
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la signora e di ricevere le sue lette- 
re | è la società del signor di Kesnel. 

La France vuole ripartire doma- 
ni prima di giorno , motivo per cui 
noi gli consegniamo le nostre lettere 
questa sera . 

Tranquillizzatevi dunque , signora, 
e .siate ben certa che Silvestro non 
corre solo dalla parte della fontana , 
che non mangia troppo , che le ser- 
ve punto non gli danno senza mia 
permissione , nè ciamhelle , nè hiscoU 
ti e che noi facciamo il possibile per J 
distrarre e divertire madamigella Leu* 
cadi a . . , 

Sono con rispetto , signora ec. 
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LETTERA CXCV. 


Anonima , della madre incognita 

A Leugadia. 

\ 

18. giugno 

IVXia figlia ! mia cara Lcncadid, 
io sono nei luoghi da te abitati ! so- 
no vicina a te !.. . Io non ho anco- 
ra potato scorgerti ma ho veduto il 
castello di Erneville , ho vednto il bo- 
•'sco in cui passeggi , e 1’ albero ama- 
to che porta il tuo nome !... Ahimè ! 
io non posso svelarmi a te !.. • io 
non lo posso !... nonostante voglio 
vederti !... O procura questo istan- 
te di felicità alla sventurata che , 
da quindici anni , non ha conosciuto 
del materno amore che le inquietu- 
dini ed i dolori che può cagionare ! 
. Io ti chieggo il segreto per pochi 
gioirni soltanto : due giorni dopo il no- 
stro colloquio , tu potrai rivelare que- 
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fit’ arcano alla tua benefattrice; da qui 
a quel punto io esiggo un silenzio 
assoluto . Trovati domani mattina alle 
ore cinque nel bosco del chiuso re- 
cinto , io vi sarò nascosa nel foro del 
tuo albero , certa che tu rispetterai 
queir asilo , e che punto non tente- 
rai di spingervi lo sguardo : riposati 
sul prossimo erboso banco .... Là io 
ti vedrò ; là per pochi minuti , io sa- 
rò compensata di tutti gli affanni sof- 
ferti !... Tu rimarrai per una mezz’ 
ora sullo stesso banco ; in seguito ti 
ritirerai al castello . Io calcolo su di 
un* esatta obbedienza , e tu , o mia 
Leucadia , calcola su di una tenerez- 
za inesprimibile e senza confini ! . • • 



33 


LETTERA CXCVI. 

Di Leucadia alla marchesa. • 
Erneville 21. giagno. 

.A.H ! mamma mia cara , quanto 
mi è costato lo scrivervi per cinquo 
giorni consecutivi, senza confidarvi,!’ av- 
venimento più interessante della mia 
vita!... Ma leggete la copia della 
lettera eh’ io v’ invio , e vedrete che 
la vostra Leucadia doveva tacere pur 
anco con voi . Alla fine mi è permes- 
so di parlare > e mi appresto a diffu- 
samente raccontarvi tutto ciò che mi 
è accaduto. 

Lunedi sedici > io mi alzai come il 
solito a sei ore , misi] del pane e del- 
le ciriegie in un paniere , e mi re- 
cai in giardino all’ estremità del gran 
prato ) dalla parte del bosco , sulla 
riva del fiume . Dopo la vostra par- 
tenza ; madamigella di Rocher mi per- 
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mette di gir sola a fare colà la mia 
colazione . Io ci vado sempre munita 
delle vostre due ultime lettere che 
rileggo , ed in capo ad una mezz’ora 
madamigella di Rocher o Giacinta ven- 
gono a prendermi per andare al pas- 
seggio con Silvestro ed il signor di 
Resnel . Io fui dunque in quel luo- 
go lunedi scorso secondo il mio so- 
lito , mi assisi sopra il sedile ed ap- 
pena aveva cominciato a far colazio- 
ne che , gettando a caso gli occhi sul 
fiume che scorreva a’ miei piedi , scor- 
si la più bella cosa del mondo j que- 
st’ era la più magnifica rosa eh’ io 
abbia mai veduto , che galleggiava sul- 
la superficie dell’ acqua , e che , stra- 
scinata dalla corrente , dolcemente di- 
rigfevasi verso di me . Schiantai un lun- 
go ramo di nocciuola e gettandolo 
sul rio I attirai a me la rosa che avea 
la sua radice e tutte le sue foglie } 
la guidai alla sponda e la presi. Ma , 
' ‘immaginatevi la mia sorpresa nel 
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vedere sul grosso stelo della me- 
desima un picciolo pezzo di pergame- 
na raccomandato con un filo di seta , 
e su cui era scritto : A LeiicacUa ! Io 
esaminai quél fiore di una bellezza af- 
fatto nuova per me : era una rosa veU 
lutata . Allora mi ricordai che tre o 
quattro mesi sono , avendo inteso par- 
lare di una tal 'specie di rose , che 
qui non conosciamo , aveva dimostra- 
to il desiderio di averne , e che il 
signor di Kesnel si era incaricato di 
farmene venire , per cui aveva eziandio 
.scritto a Parigi. Quindi punto non dubi- 
.tai che questa graziosa sorpresa non de- 
rivasse da lui . Sono così avvezza a 
ricevere da esso tali prove della sua 
bontà ed amicizia, che quest’ idea era 
. ben naturale . Non potei essere disin- 
gannata in quel giorno, perchè il si- 
gnor di Hesnel , per un affare , cioè 
per obbligare qualcuno ( poiché que- 
sti sono gli unici affari suoi ) , era 
. partito all’ alba del giorno , e non 
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doveva ritornare che la sera assai tar- 
di . Io era coricata quando fu di ri- 
torno ma gli fu raccontata la' mia 
avventura , ed egli protestò che non 
aveva parte alcuna nella sorpresa del-* 
la ro5«' on 'Allorché venne 
r indomani 'a ’ripetèrmi la stessa co> 
-sa, mi si destò un’ altra, idea *, rico- 
nobbi allora in quel caro dono un 
-attestato della materna tenerezza , 
pensai a ' voi , mia cara mamma ; que- 
.sto era un non ingannarsi senza in- 
dovinare ! Il signor di Kesnel mise-- 
gui alla mia .passeggiata solitaria ; ap- 
pena' eravamo noi assisi sul verdè ban- 
co , che scorgemmo da lungi la* rosa 
ondeggiante , a noi guidata dalla cor- 
-rente . Questa splendida rosa era più 
• aperta più fresca ) più bella ancor 
■ della prima. Il signor di fiesnel ve- 
dendola s’ intenerì ed esclamò : Ah ! 
éll\ è desso I io la riconosco ; elV é 
r P dolina non poteva sbagliare ; 

iUitto ciò db’ i>é . tenero ed- ingegno- 
SO a voi rassomiglia • 
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Il signor dì Resnel, eoa la sua canna, 
ha preso la rosa ; ma rai ha impazientata 
assai , perdi'' non voleva rendermela*; 
egli è stato un ’ quarto d’ ora ad esa- 
minarla, ad odorarla ; -e'gli diceva* che 
quel giorno 'dessa non.;era per me', 
che si Vedeva chiaro eh’’* era a lui de- 
stinata , c che per lo meno gli. ap- 
parteneva per diritto di conquista. Fi- 
nalmente,* dopo di avermi assai tormen- 
tata , me r ha ceduta , ed io corsi su- 
•bito a piantarla con la prima nel mio 
piu 'LeF'vaso di porcellana- sulla fine- 
stra del mio ' gabinetto , ' 

• rti; / Quando fummo a pranzo ci fu rac- 

• contato che dué signore forestiere , di- 
rette’ a' Nevers *; erano state costret- 

• te di fermarsi a Paray , perchè .una di 

• esse èra 'stata assalita da un attacco 
■di ' colica , Si aggiunse : eh’ elleno al- 

' loggiavano alla locanda -di Boùsset , e 
•che. quella che non era ihalatà^ era sta- 
: ta a passeggiare ,^nei contorni ; èd 'èra 
'Stata' veduta nei campi di girano rim- 
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petto al castello • Io -avrei ben desi- 
derato di offrire 1’ ospitalità a que- 
ste due forestiere ; ma madamigella 
-di Rocher fece la riflessione che quel- 
le donne sconosciute potrebbero es- 
sere persone di cattiva- compagnia , e 
-che poiché sembravano persone dovi- 
ziose, e' che erano alloggiate ' in un 
passabile' albergo , si poteva oramet- 
'• tere di ' andare ad offrir loro T ospi- 
- talità nel castello « Il signor di Resnel 
fu pure del medesimo sentimento j co- 
sicché mi limitai ad inviare Giacin- 
ta a Paray , incaricata di esibire a 
quelle signore tutte* quelle cose di 
cui 'supponeva potessero abbisognare in 
un villaggio'. Giacinta non vide che 
la loro cameriera-, la' quale ringraziò 
a nome delle sue padrone ^ ma sen- 
za nulla accettare Giacinta ci disse 
• che quelle due forestiere erano mo- 
gli di due mercanti della' strada di 
Sant’ Onorato a Parigi , le quali viag- 
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giavano pe’ loro affari , e noi più non 
ci pensammo . 

Il diciotto , alle ore sei io ritor- 
nai di nuovo alle sponde del fiume • 
Punto non vidi la rosa ilultuante , ma 
scorsi sull* altra -riva tin uomo ignoto 
di una certa età , propriamente ve- 
stito e di beir aspetto , che usciva 
dal molino . Egli si avanzù sulla spon- 
da del fiume ) staccò il battèllo che 
sempre colà ritrovasi, entrò in quel- 
lo , prese il remo e si diresse verso 
di me . Io mi alzava per andarmene, 
quando queU’-uomo mi chiamò j a no- 
me e traendo da un paniere un super- 
bo ramo di rose veìhttale a me le 
mostrò in atto di offerta , Interdetta 
/ quanto sorpresa j io restai immobile a 
considerarlo. Il suo battello inoltran- 
dosi rapidamente egli si trovò in un 
istante a me vicino ; la dolcezza del- 
la sua fisonomia , T onestà del suo 
contegno,; e più di tutto la rosa vel- 
lutata che in mano teneva , mi rassicura- 
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rono ... Io non era più che sorpresa e 
V commossa. Egli si fermò innanzi a me 
presentandomi il ramo di rose ... O m’in- 
gann’io gli dissi , o queste rose mi sono 
dirette da mia madre ! Si , rispos’ egli’*, 
ma da quella a cui dovete la vita ! .... 
A queste parole ricaddi sul sedile , e 
le mie lagrime cominciarono a scor- 
rere !... Madamigella , riprese 1’ in- 
cognito , vostra madre ha fatto cen- 
tocinquanta leghe nella speranza di 
aver la consolazione di vedervi un* 
istante ; ella è dessa che sotto un sup- 
posto nome trovasi presentemente a 
Paray .... Gran Dio ! esclamai , ella 
è dunque malata I . . . No | madami- 
gella , riprese 1’ incognito , è la sua 
' compagna quella che guarda il letto ; 
ma la sua malattia non è che una 
finzione,* a fine di avere un pretesto 
.di fermarsi per qualche giorno in que- 
ste vicinanze . Io vi raccomando , ma- 
damigella , da parte di vostra madre , 
il più scrupoloso segreto su questo 
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fatto ; la menoma indiscrezione per 
parte vostra potrebbe perdere una ma- 
dre che non vive e non respira che per 
voi sola , Siate dunque cauta ed obbe- 
diente , e leggete questa lettera che v* 
istruirà di tutto . Dicendo queste pa- 
role , mi consegnò la lettera di mia 
madre ed all’ istante j si allontanò da 
me , giunse all* altra riva , lasciò il 
battello e disparve . Trasportata , fuo- 
ri di senno , io non osava leggere la 
preziosa lettera che premeva contro il 
mio cuore. Io lenuva d’ esser sorpre- 
sa dal. signor di Kesnel o da qual- 
cun* altro. Mi affrettai a ritornare 
al castello , e volai a chiudermi nel 
mio gabinetto , ove ebbi la sorte d’ 
introdurmi senz’ esser < veduta , circo- 
stanza che mi assicurava una buon’ 
ora di tranquillità , perchè era cer- 
ta che sarebbero andati di me in trac- 
cia nel bosco y nel prato e nel giar- 
dino prima di venire colà. 

Voi potete immaginarvi , mamma 
mia cara , tutto quello che ho pro- 
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vaio nel leggere una lettera si com- 
movente ,■ pensando che mìa madre 
trovavasi a me tanto vicina!... Più 
non mi occupai che dei mezzi che 
impiegherei per eseguire i suoi ordini f 
e per trovarmi all’ ora prescritta al 
richiestomi abboccamento . Questa sa- 
rebbe stata ^cosa impossibile , se ma- 
damigella di Rocher non avesse avuto 
il reumatismo .che, ancora 1’. obbliga- 
va a letto . La sorveglianza di Gia- 
cinta è assai meno esatta . Io era ben 
certa eh’ essa non mi vieterebbe nè 
di alzarmi più di buon’ ora nè di 
andare a passeggiar sola . Io fui tut- 
ta 'quella giornata di una distrazio- 
ne che sorprese tutti quelli che mi 
stavano d’ intorno ; io non sapeva uè 
ciò che diceva , nè ciò che faceva , 
non udiva , non comprendeva nulla, 
non' avea eh’ un ' pensiero , non vede- 
•va. che Paray , o T albero incavato del 
picciolo bosco !... Dopo il pranzo mi 
dispensai di gire alla passeggiata con 
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Silvestro ed il signor di Resnel ; * ri- 
masi al castello y e proposi a Giacinta 
di fare una gita a Peray senza il consen- 
so di madamigella di Rocher. Essa vi ac- 
consenti volentieri. Io posi in un panie- 
re piuttosto grande due bottiglie , 1’ una 
di sciroppo d' orzata , 1’ altra del vostro 
buon vino di Malaga , indi lo riempii 
di belle ciricgie , di piselli , di pastic- 
cierie e di confetture , e cosi cariche 
noi partimmo per Paray , Io dissi a 
Giacinta che quelle signore malate mi 
facevano pietà , che voleva portar lo- 
ro tutte quelle cose , Giacinta deside- 
rava d’ incaricarsi del paniere ■; ma io 
non lo avrei ceduto per tuli i i teso- 
ri del mondo ; Dio ! trovava tanto 
piacere a portarlo ! Arrivai però as- 
sai stanca a Paray ; io mi assisi sul 
banco di legno situato rimpetto alla 
locanda di Bousset : oh quanto era in- 
tenerita considerando quell’ albergo I •• 
Io non osai di entrarvi ; consegnai a 
Giacinta tutte le mie provigioni , e 
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rimasi in istrada . Ma , in capo a pochi 
minuti , vidi comparire 1’ incognito che 
mi avea la mattina parlato , il quale ~ 
mi pregò di entrare nella locanda . A 
questa proposizione io divenni tremante 
a segno da non potermi sostenere ; egli 
mi fece del suo braccio sostegno e mi 
condusse in una sala terrena . Veggen- 
domi guardare da tutti i lati , egli 
sorrise. Voi non la vedrete , mi disse ; 
ma avendo inteso che avevate porta* 
to voi stessa il pesante paniere del- 
le provigioni , ella suppone che sia- 
te riscaldata , e vuole che beviate il 
primo bicchiere della bottìglia del vino 
che le avete regalato . Io obbedii , e 
nell’ atto che beveva , sentefhdo cammi- 
nare nella camera sopra quella ove era- 
vamo, io m’ intesi gelare ed avam- 
pare ad un punto . Sì , eli’ è dessa 
per r appunto , dissemi 1’ incognito ; 
noi siamo direttamente al di sotto del- 
N. la sua stanza , ed in questo -momento 
essa vi si trova con la sola compagnia 
VOL. XI. 3 
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de’ suoi pensie ri , A queste parole io 
riteuai il mio respir o , ad oggetto di 
nou perder nulla di quel per me tanto 
interessante e prezioso calpe stio ! Sem- 
bravami che ogni passo-che udiva) s’ im- 
primesse e lasciasse scolpita 1’ orma 
sua sul mio cuore ! su questo cuore 
palpitante e si profondamente commos- 
so ! . Giacinta ritornò dopo un 

quarto d’ ora ; dessa mi disse che non 
aveva potuto veder le signore , ma che 
aveva parlato eoa la cameriera « Io . 
mi allontanai sospirando dall’ albergo 
ove lasciava una madre si degna d’ es- 
sere amata , senza aver gustata la £e- - 
licità divederla e di abbracciarla !,...- 
Di ritorno al castello , tutta quella 
serata mi sembrò mortalmente lunga , 
e per abbreviarla , presi 1’ espediente 
di gire a coricarmi alle nove e mez- 
- za . Io non provai qualche bisogno 
di dormire che verso le due del mat- 
tino ; ma il timore di svegliarmi trop- 
po tardi mi vietò di cedere al son- 
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no • Io non chiusi gli occhi neppure 
un istante > e mi alzai alle quattro • 
Mi vestii in fretta, ed uscii senza ri^ 
svegliare Giacinta . Era ben certa eh’ es- 
sa non si sveglierebbe che alle sei ; 
quindi mi avviai verso il bosco sen- 
za inquietudine . Prima di giungervi 
incontrai Maturino che entrava nel 
cortile , cui dissi che andava a respi- 
rar. r aria fresca della prateria ; un mo- 
luenlo dopo mi avvenni in Veronica 
che rimase sorpresa nel vedermi in pie- 
di a queir ora . Mi fu forza arrestarmi 
ancóra per alcuni minuti , e per evi- 
tare ulteriori incontri , presi la vìa più 
lunga da doverla servitù mai non pas- 
sa a quell’ ora , Tutto questo mi ri- 
tardò , ma uon pertanto alle ore quat- 
tro quarantanove minuti calcava già il 
sentiero del bosco , ed in men ch’io 
noi dico mi trovai vicino all’ albero 
di Lcucadia ! ... Non sopendo se mia 
madre era di già giunta , io, seguendo 
gli ord ini suoi , passai dalla parte del 

i* 
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yerde sedile , e là mi arrestai al troa- 
eo appoggiata j la palpitazione del mio 
cuore era talmente violenta , che mi 
era impossibile il poter proferire un’ ac- 
cento ; d’ altronde avrei temuto di com- 
mettere un imprudenza facendo soltan- 
to udire il suono della mia voce « . . 

Da un altro canto , sembravami che 
* 

avrei dovuto esprimere lamia tenerez- 
za e la mia, riconoscenza . Questa in- 
decisione mesceva una specie di pe- 
noso timore alla gioja ed alla estrema 
commozione che provava in quel pun- 
to .. . Io teneva intento 1’ orecchio 
con indicibile attenzione e pari strin- 
gimento di cuore , allorquando intesi 
distintamente sospirare !... Io mi pro- 
strai sul terreno , stesi le braccia per 
abbracciare quel sacro ed adorato al- 
bero ! Un rivo di pianto inondava il mìo 
volto . O madre mìa , esclamai , 1’ inte- 
ra anima mia è tenacemente congiunta a 
questa corteccia ! ... A queste paróle mia 
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madre non rispose clie con gemiti 
singhiozzi , Ciò che allora provai è ine- 
sprimibile; io non potei sopportare una 
commozione cosi violenta , mandai un 
doloroso grido , le mie braccia si stac- 
carono dall* albero amato che io pre- 
meva contro il mio seno , mi si chiu- 
sero i lumi e mi svenni . Le più te- 
nere cure mi resero ben tosto 1’ uso 
de’ sensi , . , . Qual fu la mia estasi 
toiyiando in me stessa , nel ritrovarmi 
sul verde sedile fra le braccia di mia 
madre !... Ma dessa era coperta di 
ampio e denso velo che nascondeva in- 
teramente il suo volto e la sua per- 
sona .... Ah 1 che mai poteva io desi- 
derare in quel delizioso istante I ella 
mi stringeva fra le sue braccia ! , . . 
io teneva, io premeva le sue tra le 
mie mani !... dessa le portò sul pal- 
pitante suo cuore , dicendomi con in- 
terrotta , ma soave voce : Per te , uni- 
camente per tei , Indi trasse un anel- 
lo dal suo dito , lo pose al mio p ap- 
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poggiò il suo volto sul mio seno , mi 
collocò gemendo dolcemente sul ban- 
co ) si alzò e fece qualche passo !... 
Non osandb nè arrestarla , nè seguir- 
la , caddi genuflessa stendendole le 
braccia .... Essa si rivolse, si arrestò, e 
tutto ad un tratto prostrandosi per ter- 
ra ed alzando le braccia al cielo escla- 

« 

mò : O mio Dio , per lei . . . per lei ! 
Ciò detto s’ involò rapidamente al mio 
sguardo. Pareami che dessa *,se- 
co si portasse e T anima , e la for- 
za e tutta la mia esistenza ! A misu- 
ra eh’ ella s’ allontanava , io .mi sentiva 
mancare .... essa disparve , ed io ri- 
masi coricata sull’ erba col capo ap- 
poggiato al verde sedile . Considerai 
dolorosamente il mio albero , ma . dessa 
non vi era più 1 . . , Io stetti in quel-, 
la posizione fino alle ore sette e mez- 
zo , e chi sa quanto sarebbe ancora 
durata quella specie di letargo se non 
avessi udito la voce di Giacinta che 
mi chiamava . Tersi le mie lagrime , 
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mi posi il cappello di cui abbassai il 
velo j e corsi a raggiunger Giacinta , 
a cui dissi eh’ era già molto tempo 
che passeggiava , e che sentendomi stan- 
ca voleva ritirarmi al castello , ove 
giunta appena , fui a rinchiudermi nel 
mio gabinetto. La prima mia cura fu 
quella di esaminare il mio anello ; egli 
è d‘ oro smaltato di verde , con que- 
ste parole in lettere pure d’oro-: Amoro 
materno . ISiell’ interno dell’ anello so- 
no scritti questi due nomi : Paolina 
e Rosalba . Ecco in qnal guisa mia 
madre ha riunito due sentimenti che 
io non posso separare , e che riem- 
piono .il mio cuore senza dividerlo y 
tanto sono simili ed eguali!- 

Io so dunque che il nome di mìa 
madre è Rosalba , nome da ora in 
poi si caro e venerato ! Mi è dol- 
ce il poter finalmente darle un nome | 
parmi di conoscerla alquanto di più . 

Appena alzata da tavolo , io m* eva- 
si sola per gire a rivedere il mio al- 
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bero ; qnal fu la. mìa maraVìglìa al- 
lorché , volendo contemplare il posto 
ove si era assisa mia madre , vi tro- 
vai un superbo rosaio di rose velluta- 
te piantato in un magnifico vaso di 
alabastro.! 1’ ho subito fatto portare nel 
mio gabinetto ; io non lo inaffierò mai 
senza spargere le dolci lagrime del- 
la più tenera riconoscenza !... A cin* 
quc ore della sera Bousset venne al 
castello e ci disse che le due sisrno- 
re forestiere erano partite alle nove 
della -mattina e che lo avevano inca- 
ricato di arrecarmi una cestella da par- 
te loro , in riconoscenza di ciò eh’ io 
aveva loro mandato . Questa graziosis- 
sima cestella sparge ov’ unque i più 
grati e soavi profumi ; essa è ripiena 
dei più vaghi fiori artefatti , fra i qua- 
li trovasi un bèllissimo mazzo di rose 
vellutate con una ghirlanda pure del- 
le uose medesime . Questo presente , 
ed il vaso d’ alabastro j hanno cagio- 
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nato una grande sorpresa nella fami- 
glia . Io non ho nulla svelato , vo- 
lendo istruire la cara mamma prima 
di. rispondere . Essa mi prescriverà ciò 
che dir deggio , io attendo i suoi or- 
dini per norma della mia condotta in 
proposito . 

La partenza di mia madre mi ha - 
fatto versare amarissime lagrime ! x\hi ! 
forse non la rivedrò mai più !... 
Funesto , tremendo pensiero !... So- 
no ritornata più. volte a Paray a fine 

di entrare nella camera ove ha dormi- 
• • 

to . Ho «comperato un’ ahtica poltro- 
na di damasco., su cui ella, si è assi- 
sa ; ma non oserò . farla trasportare 
nella mia camera se non quando voi 
^mi avrete scritto , cara mamma , che 
non evvi in- ciò alcun inconveniente, 
BousseC crede eh’ io voglia donare 
questa poltrona ad una delle nostre 
povere donne , ed in fatti ne darò una 
di simil genere a Maria Giovanna . IVIa 
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sarò troppo felice di aver questa pres- 
so di me ! . . . . 

Io mi lusingo , cara mamma ^ che 
inoslrerete questa mia alla mia buona 
nonna ed al mio papà , i quali , oso 
credere , prenderanno parte alla mia 
felicità , poiché è sempre una gran 
sorte per me quella di non poter più 
dubitare dell’ esistenza e dell’ affezio- 
ne di mia madre . Alla fine , essa è 
comparsa ! i doni e le lettere anoni- 
me sono ben opera sua, non è più 
possibile di supporre che tutte que- 
ste cose siano ancora combinati arli^ 
Jizi ! Le braccia fra le quali mi so- 
no trovata erano braccia materne ; ah I 
era un cuore materno , quello die 
ho sentito palpitare sotto la mia ma- 
no ! . ed i seutimenti che ho pro- 

vato', quelli soli sarebbero prove au- 
tentiche e sicure • Cosi dunque , non ' 
esistono più dubbiezze , non vi son 
più mezzi per calunniar 1’ innocenza , 
la virtù , la generosità in una paro- 
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la la mia benefattrice » la mia secoa> 
da madre ! questa idea mi fa esultare 
di gioja . 

Addio , cara mamma ; quando ri> 
tornerete ? O quanto è lunga quest’ as- - 
senza crudele I Deh ! ritornate, o voi 
che sola potete rendermi la madre che 
piango e richiamo ! . , . , Rivenite , ca- 
ra e tenera mamma *, pensate che la 
vostra Cgliuola , 1’ opera vostra , la 
vostra Leucadìa vi desidera ad.osrni 

a 

istante , vi chiama e non può vivere 
da voi lontana . - 

L’ uomo che mi ha parlato nel bat- 
tello ed alla locanda di Bousset , è 
un. cameriere di^ mia madre . 
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qui . In oltre io Torrei incaricarm t 
di una povera donna di più ; vorrei che 
questa avesse sessantadue anni ^ 1’ età 
di mia madre . Siccome non sì trove« 
rà alcun povero senza soccorsi in Erne- 
ville , bisogna fare quest’ indagine nel- 
le terre o villaggi vicini ; sarebbero 
inutili le ricerche nelle terre di Vor- 
• dac e di Gilly j d’ altronde se si tro- 
vasse per caso qualche miserabile , 
mi guarderei bene di trasferirla ad 
Erneville , perchè non voglio defrau- 
dare i mi.ei amici ; mi coutente rei in 
tal . caso di avvertirli , Fate dunque 
ricercare a Bourbon , a Luzi y a L. . . 

’ a «P. . .. ec. Io stabilirò questa povera 
donna non nel villaggio, ràa uèl ca- 
stello ; la situerò nel casino nuovo 
fabbricato sulle cantine a motivo, del- 
la salubre sua posizione \ io le ^desti- 
M no la camera gialla a pian terreno , 
con il gabinetto contiguo , ove farò 
dormire Veronica che la servirà. È 
cosa naturale , che ricercando una tal 
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donna , sì deve preferire quella che 
avrà la riputazione d’ esser la più pia , 
e per conseguenza la più onesta fra 
tulle le «altre . Fate fare immediata- 
mente un vestiario completo per una 
donna dell’ età accennata ; desidero che 
le tele siano infinitamente meno gros- 
solane di quelle delle altre nostre po- 
vere , segnatamente per le camicie e 
le lenzuola , Non dimenticate di far 
provedere delle calze di cotone . Se 
madamigella di Kocher non ha fondi 
che bastino , il signor D. . . . a Bour- 
bon , somministrerà tutto il danaro che 
occorre . 

Mia madre ed Alberto hanno let- 
to 1’ ultima vostra lettera , mia cara 
figliuola , e sono di sentimento che 
non bisogna affatto raccontare questo 
fatto romanzesco , che i nostri nemici 
non mancherebbero punto di volgere 
in ridicolo per ciò non ne parlate • 
Io non posso che applaudire alla sen- 
sihilitUà che dimostrale per vostra ma- 
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dre , Questo tanto naturai sentimen- 
to vi onora, e tante gentili e delica- 
te attenzioni sono ben atte e desine 
d’ ispirarlo . 

In quanto a me , bglia mia, non 
sono che sensibile , fino ad ora altro 
non ho saputo fare che amarvi . Ciò 
eh’ è commovente può in fatti rasso- 
migliarmi , e non già ciò eh’ è 
gìioso . Il mio talento non ha potuto 
in questo genere esercitarsi j la neces- 
sità d’ impiegare il mistero , è segna- 
tamenié la molla che rende industrio- 
si , ed io non ho mai avuto nulla da 
nascondere 

Io vi confesserò jngenuamenle che > 
punto non approvo che vostra madre 
v’ induca ad ingannare le persone che 
hanno su di voi una legittima auto- 
rità , e mi affliggo ben di cuore nel 
non vedere in voi il menomo rimor- 
so di aver dette tante picciole bugie 
a madamigella di Rocher cd a Gia- 
cinta . In sostanza , tutto questo mi 
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ha fallo nascere un ben doloroso pen- 
siero ; ed è che se io fossi stata ad 
Erneville , vi avrei angustiata , vi sa- 
rei stata importuna , e voi mi avreste 
ingannata !... 

Ah ! fanciulla mia , disponete del 
vostro cuore , abbandonatevi tutta in- 
teramente in preda ad un’ affezione 
di cui non è condannabile neppure 
r eccesso ; ma conservate i priucipj , 
che io vi ho insegnato !... 

Io mi propongo di partire di qui 
il venticinque del prossimo' mese , 
se mia madre sarà allora , come lo . 
spero ) perfettamente ristabilita. 

Addio , mia figlia ; addio figliuo- 
la della mia scelta e del mio cuore . 
Ah ! non creder mai che chiunque sia- 
si al mondo possa amarti quanto io 
l’ amo ! Io voglio bene non aver la 
preferenza , voglio bene che la tua 
affezione sia egualmente divisa \ ma 
. non confonder - giammai la mia tene- 


Digilized by Google 



65 

retza con quella dì un’ altra , non con- 
frontare i miei sentimenti : ecco T 

unica grazia eh* io da te voglio. 


LETTERA CXCVITI. 

Della stessa alla baronessa. 

• • ■ Bigione 6, luglio 

]V 

X V 0 , amica mia , 1’ apparizione 
della madre velata oon ha fatto sul- 
Io spirito d’ Alberto maggiore impres- 
sione di tutto il resto . Egli non vi 
crede assolutamente e lo veggo anzi 
persuasissimo , che ‘tutta quella sce- 
na è stata rappresentata da un’ esper- 
ta commediante generosamente paga- 
ta a tal’ uopo . Egli mi ha positiva- 
mente proibito di raccontare quest’ 
avventura ad altri fuori de’ miei inti- 
mi amici \ ciò era lo stesso' che non 
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eccettuare che voi ed il signor di 
Kesnel ; non ommettendo eziandio di 
prescrivermi d’ inculcarvi il pili pro- 
fondo silenzio . In fatti , io penso 
coni’ esso , che gl’ indifferenti , ed a 
più forte ragione i nemici , non ve- 
dranno in tutto questo racconto che 
una favola od una commedia . Quindi 
non mi costerà nulla il serbare il si- 
lenzio a quest’ oggetto. 

Io ho preso il mio partito circa 
r incredulità di Alberto ; ma quante 
inquietudini mi cagiona questa inco- 
gnita madre ! Essa mi toglierà tutta 
la confidenza di Leucadia , voi lo ve- 
drete , E cosa è mai la tenerezza fi- 
gliale senza la confidenza ? Io ho ri- 
sposto su tutto ciò a Leucadia , con ' 
severità ed anche con un poco di asprez- 
za . Non posso occultale quello che 
provo ; io sono meno amabile per es- 
sa » e sopratutto meno attenta ; io non 
oso lottare di attenzione e gentilez- 
sea con sua madre , questo confronto 
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non potrebb’ esser mai iti mio favore. 
L’ affezione di sua madre ha per es- 
sa tutta la seducente magia nell’amo- 
re ; il mistero, 1’ intrigo , le inge- 
gnose cure ed il pungente stimolo 
della curiosità , e questo romanzo è 
tanto più interessante perchè di un 
genere tutto nuovo , perchè non ha 
nulla di comune , perchè niun rimor- 
so , nessun scrupolo ne corrompe la 
dolcezza , perchè occupa ed esalta l’ im- 
maginazione senza traviarla , perchè la 
sua purità aggiugne un delizioso in- 
canto all’ interesse che ispira , e per- 
chè infine riempiendo il cuore sod- 
disfa la coscienza, nel confondere ì dol- 
ci moti di una appassionata tenerez- 
za con il sentimento del dovere e 
1’ entusiasmo della virtù. 

Che posso io opporre a tutto que- 
sto ? quindici anni di assidue cure e 
di lezioni ; ma si veggono tante buo- 
ne madri , tante buone istitutrici e 
non esiste che una soia madre ano-» 
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nimà che sappia accoppiare alla mater- 
na tenerezza tutte le galanterie , tutte 
le grazie, e tutte le delicate, inge- 
gnose e romanzesche attenzioni dell* 
amore . Tutto ciò prova che la madre 
anonima ha qualche sicuro mezzo d* 
essere informata di tutto ciò che ac- 
cade e si dice in Erneville ; senza di 
che come avrebbe ella saputo che Leu- 
cadia desiderava delle rose vellutate ? 

10 persisto a credere che la contessa 
di Olbreuse sia quella che- la cono- 
sce e r informa di tutte le parti- 
colarità , tracndole ella -stessa e dalle 
mie lettere e dal visconte di S. Me'ran. 

Leucadia, portando al curato il mio 
velo da calice , ha fatto il sagrificio 
del mazzo di rose artefatte donatole 
da sua madre ; essa lo ha regalato al- 
la nostra chiesa , c lo ha situato nel- 
la cappella di Santa Rosa , protettri- 
ce di sua madre . Io so che dessa ha 

11 progetto di ornare particolarmente 
delta cappella . EU’ ha incominciato 
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a quest’ oggetto il ricamo di- un da- 
vanti di altare , Essa ha di già re- 
galato diversi 'bellissimi vasi del suo 
gabinetto ; essa ha pregato Sauval di 
fare un picciolo quadro eh’ essa deve 
copiare i Qual divozione per Santa 
Rosa ! * . . . e non ha pensato giam- 
mai a Santa Paolina I . * . 

Addio , cara amica , la mia par- 
tenza sarà sempre il quindici : ora po- 
tete contarci . Noi passeremo per Mou- 
lins , ove diversi affari tratterranno 
Alberto sei o sette giorni almeno. Il 
signor di Resnel vuole avere' la com- 
piacenza di condurre colà Leucadia e 
madamigella di Rocher . È stabilito 
che da Moulins noi passeremo a ve- 
dere le grotte di Arcy eh’ io non co- 
nosco , O se voi poteste essere della 
partita ! Il barone sta bene in questo 
momento j se cosi continuasse fino al- 
lora , credete voi che accorderebbe 
questo permesso ? Io non oso sperar- 
lo j ma avrò 1’ ardire di chiedergli 
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questa grazia la quale mi rendereb- 
be tanto grato e delizioso questo pic- 
ciolo viaggio ! 

LETTERA CXCIX. 

Della stessa alla baronessa* 
Moulins 20. Luglio 

I? O 

\A.l presente , .amica mia , sono 
contenta ‘che non abbiate potuto ve- 
nire ìu compagnia di Leucadia e del 
signor di Restici > perchè sareste sta- 
ta testimonio di una scena che vi avreb- 
be sommamente afflitta . Noi arrivam» 
mo qui la sera del sedici ; mandam-^ 
mo dei viglietti di visita all’ inten- 
dente , il quale ci fece tutti invitare 
a cena per 1’ indomani . Noi ci fum- 
mo ; fortunatamente che Alberto non 
potè venir con noi , a cagione de’ 
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luoi affari. Arrivammo all’ intenden- 
za senz’ aver ancora veduto alcuno , 
giacché non eravamo per anche usciti 
dal nostro albergo , ed io aveva fat- 
to chiudere la mia porta tutta la gior- 
nata, Leucadia, eh’ io era or^o^liosa 
» o o 

di presentare per la prima volta in 
una numerosa adunanza , era in tut- 
ta gala e di una bellezza veramente 
sorprendente . Entriamo in un salone 
estremamente illuminato é ri^ur^itan- 

O D 

te di gente , II- signor di Resnel da- 
, vami la mano, ed il primo oggetto 
che colpisce i nostri sguardi si è il 
duca di Rosmond , giunto pochi mi- 
nuti prima di noi , e che non trova- 
vasi a Moulins che da soli tre gior- 
ni ! Qual terribile visione pel signor 
di Resnel e per me!,,. Il ducami 
fece con aria graziosa un profondo e 
rispettoso inchino *, io non so se gli 
ho corrisposto , il mio turbamento era 
sì grande eh’ io non mi rammento 
nè ciò che ho fallo in quel momen- 
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uè ciò che ho pensato neppure . Il 
cignor di Kesnel è stato costretto a 
dirmi che la intendente eh’ è zoppa 
c che cammina a gran stento , veni' 
Tami incontro . In non vedeva nulla ; 
alla fine mi avanzo verso la inten> 
dente la quale dopo di averci condot> 
te Leucadia e me f all’ altra estremi- 
tà del salone , ci fa sedere al suo fian- 
co . Eranvi colà, più di venti signó- 
re assise , ed una trentina di uomini 
in piedi formando un semicircolo rim- 
petto a noi . Il mio turbamento era- 
si alquanto dissipato , ma provava un’ 
inquietudine estrema per Leucadia . 
Dessa aveva in faiti rimarcata la mia 
confusione senza averne da prima in-' 
dovinata la causa ; in seguito i suoi 
sguardi si portarono sul duca di Ro- 
smond » molto rimarcàbile pel suo cor- 
don bleu , non che per la sua figura. 
Leucadia cominciava ad agitarsi , quan- 
do ad un tratto essa udì nominare il 
duca , e conobbe alla fine che que- 
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gli eh' essa crede suo padre era là sei 
passi distante da lei I . • . Allora essa 
inipallidl , e si lasciò cadere il ven- 
taglio che teneva in mano ... Il du- 
ca si precipita , raccoglie il ventaglio 
e glielo presenta . Leucadia si alza , 
vacilla, e ricade sulla sua seggiola 
dicendo : Ahi mio Dio I . . . . Tutti 
gli occhi erano fìssi sopra di lei . . . 
Giudicale della mia situazione ! ... Per 
somma ventura alcune persone entrano 
in quel punto nel salone , la intendente 
si alza , vi fu un movimento che ca- 
gionò una distrazione , durante la qua- 
le Leucadia si riebbe alcun poco . Fu- 
rono combinate le partite di giuoco, 
ed in capo ad un quarto d’ ora il du- 
ca disparve . Io m’ intesi assai solle- 
vata veggendolo partire ! Non posso 
esprimervi tutti i sentimenti che la 
sua presenza h^ in me destati I . . . . 
La sua vista mi ha richiamato i più. 
lieti tempi della mia vita . Io era si 
felice quando lo vidi per la prima 
VOL. XI. 4 
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Tolta ! • ? . • Malgrado tutto ciò che 
mi è costato ) ve lo confesso, nel 
considerarlo ho dimenticato tutto il 
mio risentimento; la sua rassomiglian- 
za con Leucadia è effettivamente ma- 
ravigliosa , inconcepibile !... No, io 
non posso odiare quel volto !... D’al- 
tronde , da che lo credo il padre di 
Leucadia , non ho potuto a meno di 
perdonargli in segreto , od almeno non 
ho* più per esso quella positiva e fon- 
data avversione che ho avuta nei pri- 
mi tempi . Ciò non ostante ho risen- 
tito un violento assalto di collera allor- 
ché lo vidi raccogliere il ventaglio ! ... 
Uomo audace f osar di venirmi si da 
vicino !... ma egli tremava nel pre- 
sentarlo , egli era profondamente com- 
mosso !... 

Questa scena sarà raccontata per 
tutto , e certamente con tutte T esa- 
gerazioni ed i ricami della maligni- 
tà . Questa avventura torna dì nuovo 
a suscitare e confermare tutte le ca- 
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luanie contro di me • Pazienza ! Qua- 
le strano e tristo destino é mai il 
mio I 

Senza entrare in alcun dettaglio , 
ho raccontato ad Alberto questo in- 
contro , che mi rende odioso il sog- 
giorno di Moulins • Io non ritornerò 
più air intendenza • Per buona sorte» 
che Alberto » tutto dedito a suoi af- 
fari » non frequenta la società . Ah ! 
s' egli fosse stato con noi il sedici » 
io credo che sarei morta di crepacuo- 
re e di terrore . 

Il conte Giulio , figlio del duca 
di Kosmond » è qui col suo reggimen- 
to • Si dice che sia un giovane com- 
pito in tutti i rapporti; il vescovo 
di Autun che lo ha educato me ne 
ha fatto un grand’ elogio . Sonò cer- 
ta che Leucadia desidererebbe d’ in- 
contrarlo , ma voi ben supponete eh* 
io prendo tutte le precauzioni neces- 
sarie onde ciò non accada. 

4 " 
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Ho fatto a Leucadia tutte le do-' 
mande immaginabili circa gli avveni- 
menti accaduti in Erneville lungo la 
mia assenza , e mi affretto a dirvi che 
sua madre è assai alta , eh* essa ha 
le mani di una candidezza , di una 
forma e di una bellezza perfetta . La 
contessa di Olbreuse è picciola , e non 
ha belle mani . Io spero che hnalmen- 
te. questa cognizione potrà togliervi 
dalla mente una ingiusta supposizio- 
ne che mio malgrado voi coltiva- 
te da tanto tempo . 

Addio , cara amica ; noi partiremo 
fra tre giorni- per le grotte di Arcy. 
Alberto non verrà con noi a cagione 
de’ suoi affari che 1’ obbligano a fare 
Una gita di otto giorni a Gosne , da 
dove si recherà ad Erneville . Io an- 
derò alle grotte con il signor di Resnel, 
madamigella di Kocher e Leucadia . 
Alberto vuole con se Maurizio , e fra 
sei giorni io sarò con voi e tutta per 
voi . 

■a 
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Dei. conte Gitfuo , 

ALtA CONTESSA DI ROSMOND. 

Mouìins 30. lagV‘0 

iSl t mia cara zia , io non vi na- 
sconderò giammai nulla ; voi conosce- 
rete mai sempre tutti i sentimenti di 
questo cuore che voi avete formato • 

Vi ho già scritto il genere di vita 
che meno in questa guarnigione ; lo 
studiy e, la lettura formano sempre la 
• mia delizia cosicché ^*a^ ben cerfa , 
eh* io trovo tempo per tutto . Ho per 
altro fatta una scappata cV è neces- 
sario che vi racconti . Bisogna primie- 
ramente eh’ io vi dica che esiste in 
questa provincia una giovinetta che 
chiamasi Leucadia , adottata dalla mar- 
chesa di Erneville , e che tutti dico- 
no esser mia sorella, cioè a dire, figlia di 
mio padre . Quel che vi è di certo , 
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si è che avendo vedalo per la prima 
volta mio padre all’ intendenza , essa 
mostrò una commozione tale che ha', 
prodotto una generale sorpresa , nel 
tempo che lo stesso mio padre fu ve- 
duto estremamente intenerito e turba- 
to. La riputazione della beltà , delle 
grazie e delle perfezioni di ^questa 
giovinetta , aggiunta all’ idea eh* essa 
è mia sorella , m’ ispirò la piu arden- 
te curiosità di vederla ; ma fammi im- 
possibile r incontrarla . Finalmente 
scoprii che dessa andava colla mar- 
chesa di ^Irneville alle grotte^ di Jircy, 
Chiedo allora W- /permesso , 1’ otten-* 

' go ) parto nel punto istesso f arrivo al 
villaggio più vicino alle grotte , e mi 
stabilisco colà «... L’ indomani sento 
che Leucadia è arrivata ; sono avver- 
tito del momento in cui si rende al- 
le grotte , io ci corro di volo ; essa ^ 
era di già inoltrata in que* sotterra- 
nei , e come io m’ avanzava colà 
con^ un servo che portava due fiac- 
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cole accese , fui molto sorpreso nel 
vedere le grotte piene di un denso fu- 
mo , e nel sentire delle femminili stri- 
da . Ciò accadeva perchè i condottie- 
ri essendosi muniti di certe torcie di 
paglia umida , si erano spente nell* 
inoltrarsi , e le signore erano oltre» 
modo spaventate ritrovandosi in mez- 
zo a quel fumo in una totale oscu- 
rità ) in un luogo pieno di buche 
e precipizi . Io parvi dunque loro un 
angelo liberatore con le mie due tor- 
cie a vento ! . , , , In questa specie 
di pericolo » la marchesa di Ernevil- 
le ad altro non pensava che a sua fi- 
glia la quale , dal canto suo » non fa- 
ceva che replicare: Mamma^ mamma ! ... 
Un’ uomo che si chiama il signor di 
Hesnel dava il braccio a Leucadia , 
un servitore conduceva ad un tempo 
la signora di Erneville ed una vec- 
chia damigella . Questo servitore caduto 
in una buca si era svoltato un pie- 
de • Leucadia sì desolava nel vedere^ 
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tua madre senz’ altro sostegno che il ' 
braccio della vecchia zitella , la qua- 
le mandava acutissime strida . Tal’era 
lo stato delle cose quando entrai nel- 
la grotta . Corro subito alla marche- 
sa di Erneville ; senza consultarla, mi 
impadronisco dei suo braccio , la vec- 
chia donzella fa la stessa cosa riguardo 
a me ; noi eravamo in fondo delle grot- 
te , e siccome il fumo era verameu- 
✓ 

te eccessivo, ad altro non pensavamo 
•che ad uscire di là . Noi andavamo 
'innanzi a fine di aprire una strada a 
Leucadia f di cui io non aveva anco- 
ra potuto distìnguere i lineamenti , 
poiché appena scorgeva quelli della 
marchesa a cui dava il braccio , • . . 
Ella , dal canto suo , poco curavasi di 
esaminarmi j ad ogni minuto volgeva 

O O 

la testa indietro , per raccomandare 
al signor di Resoci di condur bene 
Eeucadia , Finalmente perveniamo all’ 
ingresso della grotta , respiriamo con 
delizia la fresca e pura aura del gior- 
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no , ed eccoci tntll riuniti fuori dei 
sotterraneo in mezzo all’ aperta cam- 
pagna . Allora Leucadia si accosta per 
ringra 2 Ìarrai , ed io veggo la più va- 
ga creatura che esista * La sua beltà è 
celeste, ed ewi una tale innocenza dif- 
fusa su tutta la sua' persona , che la 
prima sensazione che ispira il suo aspet- 
to è pura quanto 1’ espressione del- 
la sua fisonomia . A prima vista non 
si sente per lei che quel sentimento 
che sì proverebbe alla vista di un 
angelo . If mio primo moto fu quel- 
lo di applaudirmi di esser suo fratel- 
lo , senza riflettere che questo titolo 
mi privava per sepipre della speranza 
di divenire suo amante !... Ella era vesti- 
ta con un’ eleganza eh’ io non ho veduto 
che in voi. Portava una veste color di pa- 
glia ,una cintura lilla stringevale il fian- 
co ; un nastro dello stesso colore ed 
una rosa naturale puntata in testa da 
una parte , riteneva le sue bellissime 
lunghe treccie . Egli è vero che des- 

4 ** 
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sa fea tutti' i lineamenti di mio pa- 
dre /e per conseguenza , mia cara zia, 
essa vi rassomiglia estremamente ; ma 
non avendo i capelli neri come i vo- 
stri , nè i vostri vivi colori , nè gli 
occhi di un ceruleo cosi carico , essa 
rassomiglia ancor più d’ avantaggio a 
mio padre . Intanto eh’ essa parlavarai 
con una grazia che nulla può dipin- 
gere , la marchesa unendosi ad essa 
per ringraziarmi , mi chiese il mio 
nome . Io lo dissi con una specie 
d’imbarazzo , d’ fui molto intenerito nel 
vedere turbarsi ed impallidire Leuca- 
dia . . . . Ricondussi la. marchesa fino ^ 
alla sua casa j essa mi fece politamen- 
te comprendere che desiderava eh’ io 
non vi entrassi , poiché si arrestò al- 
la porta rinnovandomi i suoi ringra- 
ziamenti . Io feci sospirando un tri- 
sto e profondo inchino e mi allonta- 
nai all’ istante . Ecco , mia cara zia , 
tutto ciò che posso dirvi delle famo- 
se grotte di Arcy . Io non ho vedu- 
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to colà che un capo d* opera della 
natura assai più interessante che del- 
le pietre salnitrate y e degli umidi 
ed anneriti pilastrij la descrizio- 
ne di Leucadia ben equivale a quel- 
la di una sotterranea caverna . La mar- 
chesa di Erneville è ancora assai bel- 
la , e la freschezza della sua carna- 
gione è sorprendente; io non conosco 
ilsouomìa alcuna più dolce e più ag- 
gradevole della sua. 

Eir è una gran sorte per me che 
queir angelica Leucadia sia mia sorel- 
la ; senza questa persuasione , io direi 
come Ippolito , a cui mio padre sì di so- 
vente mi paragona : Che un solo istante 
ha vinto V audacia di quest'anima altera , 
e d’amor schiava e dipendente Tha fatta. 

Ma vi confesserò ingenuamente che 
r incancellabile idea di Leucadia mi 
rende ancor più detestabile la disgu- 
stosa rimembranza di madamigella di 
lussy . Voi mi avete promesso , cara 
zia, di fare il possibile per disloglie- 
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re mio padre da una alleanza che reil* 
derebbemi il più sventurato di tutti 
gli uomini . In uome del cielo , non 
vi scoraggile * non vi lasciate vincere 
aè dalla fermezza di mio padre nè 
dal depravato genio di mia madre per 
tutta quella insipida e nojosa fami- 
glia . Io so tutto ciò che si può di- 
re in favore di Aglae di Jussy*, es- 
sa ha un bellissimo nome , essa è ric- 
ca , amabile , balla . assai bene ; ma 
non è occupata che della sua figura 
e del suo abbigliamento ; essa non 
ama nè Itt lettura , nè la campagna , 
e non istima se noti ciò eh* è di mo~ 
da ; eli* è orgogliosa e civetta , quin- 
di per conseguenza non ha nè cando- 
re , nè schiettezza , nè sensibilità \ è 
ella questa , mia cara zia , la moglie 
che può convenire, al vostro allievo 
In somma io ho per essa una vera 
antipatia , io odio perfino il suo vol- 
to tanto da mio padre vantato ; quel 
tuòno deciso , quelle smorfie i quell* af< 
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Tettata vocetta , quel rìso forzato , que- 
gli occhi che lo sguardo di un* uomo 
non ha fatti abbassare giammai ; quel- 
la fronte di diciott’ anni che punto 
non arrossisce ; tutto ciò mi ributta 
e mi dispiace . Ah ! quando nella mia 
immaginazione io la colloco accanto 
di. Leucadia , la trovo realmente mo- 
struosa I 

Siccome non ho commesso nessuna 
di quelle follie che disonorano la gio- 
ventù al cospetto del mondo , mio pa- 
dre mi crede di ghiaccio : egli s’ in- 
ganna assai , Io amo voi con traspor- 
4 to , e se non aveste represso questo 
primo sentimento del mio cuore con 
tanti crudeli motteggi , con tante se- 
vere ammonizioni , ed in line coll’ esì- 
lio , relegandomi lontano da voi , quel- 
la passione avrebbe formato il destino 
della mia vita. Ma voi mi avete disgu- 
stato di tutte^j le donne , io ne voglio 
una , non che vi eguagli , ma che al- 
meno vi rassomigli un poco per le 
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qualità deir auima e dello spirito . Ah ! 
Leucadia riunisce tutto ! ella ha ezian- 
dio i vostri lineamenti e la interes- 
sante vostra fisonomia ; non ha , ev- 
vero f il maestoso vostro portamento , 
e r imponente vostro sguardo ; ma ciò - 
è forse quello che meno amava in voi « . • 
Più ci penso e meno riesco a conso- 
larmi della sventura che Leucadia sia 
mia sorella t . . . . 

Addio , mia cara , mia adorabile 
zia . Non so se riacquisterò la mia na- 
turale ilarità , ma da alcuni giorni 
sono assai melanconico ! Una vostra 
lettera può sola trarmi da uno stato 
tanto diametralmente opposto al mio 
carattere « 
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Risposta dellk contessa di Rosmond 
Dalla M. ... li 8 Agosto 

Io noQ vi ho mai sentito denigrare 
in tal guisa quella povera Aglae , di 
cui esagerate un poco il ridicolo . 
Per altro, voi sapete , mio caro Giu- 
lio eh’ io pure sarei rammaricatissima 
eh* essa divenisse vostra moglie . Mio 

O 

fratello e mia cognata desiderano estre- 
mamente una tale unione , ma voi non 
dovete paventare da parte loro nessuna 
sorta di violenza , non vi è mai nul- 
la di simile da temere da cosi tene- 
ri ed amorosi genitori . 

Riguardo a cotesta giovane ed ama- 
bile Leucadia , sono ben certa di sor^» 
prendervi dicendovi eh’ io sono sicu^ 
rissima che dessa non è punto vostra 
sorella . Una singolarissima concatena- 
zione di strani e bizzarri avvenimenti , 
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mi ha somministrato le più certe pro- 
ve di quanto vi asserisco . Ma questo 
fatto appartiene ad alcuni segreti che 
mi sono stati confidati , e che non pos- 
so rivelare . Vi chieggo anzi , ed esig- 
go dalla vostra prqbità , che non con- 
fidiate a chicchessia il segreto eh’ io 
vi svelo . lo conosco la vostra discre- 
zione ed i vostri principi , e questa 
cognizione m’ ispira una confidenza che 
non si ha ordinariamente per un uo- 
mo deir età vostra . MI accingo quin- 
di ad aprirvi interamente 1’ anima mia , 
ed a porvi a parte' delle mie spe- 
ranze e ài tutti i miei progetti re- 
lativamente a voi . 

Quantunque io non abbia che tren- 
tatre anni , cioè undici anni più di 
voi f le cure che mi son data per la 
vostra educazione , ed il modo con 
cui ne avete approfittato , mi hanno 
ispirato per voi un vero sentimento 
materno . Io non mi mariterò giammai , 
e Giulio sarà mai sempre T unico mio 
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fìllio . Sola crede de* beai immeasi 

D 

di mia zia , io sono padrona di una 
sostanza considerabile di cui posso 
sovranamente disporre . Siate dunque 
ben persuaso che non vi mariteranno 
mai contro la s^olonta mia . Con i be> 
ni di vostro padre ed i miei , voi sa- 
rete un giorno il piti dovizioso sog- 
getto della corte ; desiderare ulterio- 
ri ricchezze nella moglie che sceglie- 
rete , sarebbe un assurda cupidigia . 
In fatti non è già il motivo che de- 
termina i vostri genitori in favore di 
madamigella di Jussy ; eglino non^so-- 
no sedotti che dalle sue alleanze, 
dalla cospicuità della sua nascita , dal- 
la sua bellezza e dalla intimità di 
vostra madre con la signora di Jussy . 
Io penso come voi già da gran tem- 
po riguardo a madamigella di Jussy , 
e voi lo sapete . Io desidero con passio- 
ne , per mio nipote , pel mio allie- 
vo , per mio figlio ,una sposa amabi- 
le e virtuosa e gli confido 
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che tutto ciò che ho inteso dire di 
Leucadia , mi fa ardentemente deside* 
rare di poterla un giorno chiamare 
mia figlia ..... L’ uomo^V’ie più di 
tutti io stimo , il visconte di S. Me- 
ran , la conosce fin dalla infanzia , e 
mi ha fatto di lei il più lusinghiero 
ritratto . Ecco , - amico mio , . ecco la 
sposa che in fondo del cuore io vi 
destino . Giudicate qual piacere mi ab- 
bia cagionato 1’ ultima vostra let- 
tera Ma oltre i pregiudizi del- 

la nascita che abbiamo contro di noi , 
•sarjifid’ uopo .vincere ancora un gran 
numero di difdcoltà ; noi ne verremo 
a capo , se voi vi lasciate guidare 
interamente da me , e se vi conter-s 
rete con perfetta discrezione . Io fa- 
rò tutto , sì , tutto , per ottenere il 
successo che desidero ; non ho nelFuni- 
verso intero che questo solo interesse, e 
questo unico affare • Ma ecco cosa esig- 
go dà voi . Primo . Un assoluto segre- 
to . S econdo , Che voi non ponghiate in 
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campo alcun intrigo per vedere Leu- 
cadia , per parlarle o per farle per- 
venire una lettera . Se voi mi disob- 
bedlte in ciò , io lo saprò , ho mezzi 
sicuri per esser di tutto informata ; 
allora io cesserò di stimarvi e ri- 
nunzierò interamente a questo pro- 
getto . Se voi accettate le mie con- 
dizioni , se ne ricevo la vostra paro- 
la , mi appresto senza frapporre uri 
istante di dilazione ad occuparmi uni- 
camente ed indefessamente di un af- 
fare che, nel formare la vostra *feli- 
■ cita assicurerà per senapre la inia . • . 

'Addio , *nii® -caro Giulio ; date al- 
le fiamme questa lettera , e rispon- 
delemi immediatamente . 
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LETTERA GCII. 


Risposta del conte 'G niLio 
alla contessa di Rosmono. 

MouHns 12 Agosto 

D essa non è mia sorella ! • « • 
gran Dio I Leucadla non è mia so- 
rella !.. . . e voi , mia adorabile ami- 
ca , mia cara benefattrice , voi volete 
unire il mio destino a quello . di 
quell’ angelo !... Si , io vi giuro 
. per flutto ciò che vi ha di più sacco , 
di seguire scrupolosamente . tutte le 
leggi che voi ra’ imponete ; non mi 
costerà nulla, il serbare il segreto , 
poiché ne posso parlare con voi ; non 
sarei stato neppure tentato di scriverle 
anche senza il vostro divieto ; ma , 
lo confesso, avrei voluto rivederla; 
da che so che non è mia sorella , 
io darei la metà della mia vita per 
poterla contemplare dieci minuti sol- 
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tanto . Non ostante , siate certa che 
vi obbedirò tanto scrupolosamente sa 
questo punto che su tutti gli altri . 

Ah mia divina confidente ! voi che 
la prima mi avete fatto conoscere tut- 
ta la mia sensibilità, a voi sola ap- 
partiene la disposizione di un cuore 
che voi avete animato ! . , . . La vo- 
stra lettera mi fa dar di volta al 
cervello ; io sono trasportalo , innara- 
morato , geloso .... Voi che sapete 
tutto , ditemi , siete ben certa eh’ io 
non abbia un rivale preferito ? . . . . 
Per pietà , degnatevi di rassicurarmi 
prontamente su questo punto .... 

Io ho qui sotto i miei occhi il vo- 
stro ritratto che voi mi donaste die- 
ci anni sono ! giusto cielo ! come ras- 
somiglia a tutto ciò che amo 

Non avvi confusione alcuna nella mia 
testa e nel mio cuore ; amar V una , è 

un amar V altra Ella non ha 

la vivacità de’ vostri colori , non ha 
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tanto brio , tanto fuoco ne’ suoi sguar** 
di ;■ ma ecco qui il taglio de’ suoi 
occhi , la sua fronte ; ecco quel naso 
sì delicato , si perfetto ; ecco li la 
vezzosa sua bocca , ecco quell’ espres- 
sione dì sublime sensibilità .... È 
dessa , ed io 1’ adoro , perchè è un 
altra voi stessa . 

In luogo di mettere questa lette- 
ra ^lla posta , io ve la inivo per Va- 
tel , che faccio partire all’ istante j 
unicamente per recarvi la mia rispo- 
sta . Addio , angelo mio tutelare , ah ! 
che non darei per essere a vostri 
piedi f . . . 
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LETTERA CCIII. 

« 

Del cavaliere m Celtas alla contessa 
DI Bel. . . • NEL nobile RECLirsoaio 
DI Alia 

Autun Agosto 

oi non siete comparsa in Au- 
tun che per lasciarci nella tristezza • 
Io non ho po^to consolarmi della vo- 
stra partenza che cangiando di luogo ; 
ho fatto un picciolo viaggio a Mou- 
lins . Tutto il mondo raccontava an- 
cora colà una graziosa scena accadu- 
ta £rir intendenza . La marchesa d’Erne- 
ville e la bella Leucadia vi si sono 
trovate faccia a faccia con il duca di 
Rosmond ; il sangue ha cariato assai 
indiscretamente ; Leucadia è caduta in 
isvenimento ipso facto \ il duca strii- 
gendosi in lagrime T ha presa fra le 
•ue braccia e T ha trasportata sopra 


• f^oma ^ 
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di un canapè ; tutto ciò è avvenuto 
alla presenza di ottanta persone . 

Sono più di quattro mesi che [non 
ho avuto nuove del marchese di Cel> 
las ; lo compatisco , egli è giovane e 
brillante ; e strascinato nel vortice del- 
le dissipazioni di corte , poco tempo 
egli trova per occuparsi de’ proprj con- 
giunti • Egli possiede tutte le qua- 
lità necessarie per riuscire presso il 
bel sesso , e farà certo degli ahi e 
rapidissimi voli . Io avrei potuto far- 
ne altrettanto , ma la mia sensibi- 
lità non rùi ha permesso giammai di 
occuparmi della mia fortuna . D’ al- 
tronde, esiste nel mio carattere una 
specie d* inflessibilità dirò anzi di au- 
sterità la quale poteva in corte sor- 
prendere e soggiogare la stima ; ma 
che non era per nulla atta ad acqui- 
stare favore. Nel poco tempo che. vi 
ho passato , ho. detto colà delle veri- 
tà poco comuni , e vi ho fatto la figu- 
ra , vi assicuro , di un essere di una 
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singolarissima specie . D* altronde | io 
' preferisco alle grandezze , dei beni 
assai più reali 1’ indipendenza e V ami- 
cizia . La filosofia mi ha di baon orn 
insegnato a disprezzare la fortuna , 
quella imperiosa divinità eh* esige da 
suoi adoratori il sacrificio de* più dol- 
ci e graditi sentimenti . 

* Io mi diverto a scrivere le mie 
memorie ; credo che questa sarà un . 
opera originale e piccante • Ve la com- 
municherò , e siate certa che la vostra 
approvazione gli darebbe un gran pre*, 
gio a miei occhi . I mìei omaggi al- 
le amabili vostre compagne ; parlate, 
loro qualche volta dell* uomo che 
pensa a voi più di sovente che non 
lo immaginate • 


Vot. Xt. 
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LETTERA CCIV. 

Della madre mcoGmtA alla sua 
FIGLIA Leùcadia 

9 Settembre 

C 

V^he questa lettera , mia ca- 
ra figlia , sia per té sola ! O figliuo- 
la mia , da che ti ho veduta da che 
ho* gustato la felicità di stringerti fra 
le mie braccia , da che il mio seno è 
stato bagnato dalle tue lagrime , non 
posso vivere senza parlarti della mia 
tenerezza , almeno così di sovente quan- 
to lo può permettere T enorme distan- 
za che ci divide !... Io voglio scri- 
verti , voglio corrisponder leco , ma 
segretamente . Ho voluto che la tua 
benefattrice , per sua giustificazione , 
potesse mostrare le mie prime lettere 
c .parlare della mia apparizione in Er- 
neville , ora non voglio scrivere che 
a te sola . Ho d’ uopo d’ aprirti il mio 
cuore e di leggere nel tuo j lò desi- 
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deri tu mia Leucadia ? Vuoi tu accoa- 
Bentirvi ? Io ho dei mezzi facili e sU 
curi per farti pervenir le mie let- 
tere, e per ricevere le tue risposte 
senza che alcuno ne possa mai avere 
il minimo sospetto • Ah ! dimmi pron- 
tamente che tu desideri questa corri- 
spondenza , promettimi il segreto , e 
tu saprai tutto • 

L’ indomani del giorno in cui ti 
perverrà questa mia, deposita sul de- 
clinare del giorno la tua risposta nel 
foro délV albero di Leucadia , e rico- 
prila di muschio • lo la riceverò nel 
termine di cinque o sei giorni 1 Ah ! 
io non vivrò fino a quel giorno ! . • • . 


/ 
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LETTERA CGV. 

.' I Risposta di Leugadu . 

•Dal;Gastello di Emevlllc9 Settembre 

» r C!) la piu tenera delle madri , la 
più Tenerata e la più teneramente 
amata ! io posso dunque scrirervi al- 
la fine L* • • * Voi mi dimandate se lo 
desidero ! Ah ! gran Dio I da due an- 
ni in qua ecco il più ardente de’ miei 
desideri^, poiché non oso formar quel- 
lo di vedervi !... Ghe , madre mia ! 
io scrivo a voi , voi leggerete questa 
lettera , voi degnerete risponderci !... 
Io potrò riparlarvi ancora della mia 
tenerezza , della mia riconoscenza !... 
I vostri 'ordini sono sacri per me ; mi 
costerà , non v’ ha dubbio , il nascon- 
dere alla mia benefattrice , alla mia 
seconda madre , il più importante 
segreto della mia vita , 1* arcano chf 
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forma tolta la mia felicità ; ma io ta- 
. cerò senza scrupolo , pensando cìijB! 
yi obbedisco . 

Quando fui a Paray , io non osai 
di portarvi una lettera , perché sareb- 
be stato necessario confidarla a Gia- 
cinta ’f ma quante volte dopo il più 
bel giorno di mia esistenza, quante 
volte mi sono pentita di non avervi 
lasciato un viglietto nell* atto che vi 
staccavate dal mio seno . Io . credea 
che avrei potuto parlarvi ed espri- 
mervi tutto ciò che provava ; ahimè ì 
non ho potuto che piangere 
Ed anche in questo momento altro non 
posso ancora che adorarvi ; emmi 
impossibile 1’ esprimervi , il dipingervi 
ciò eh* io sento \ tutte le espressioni 
che potrebbero darvene un idea , so- 
no divenute comuni e sono state pro- 
fanate dalla esagerazione 1 ’ ’ V 

O madre mia !.. qiìal ‘ possente in- 
teresse voi spargete sulla mia vita t 
Io sono V oggetto delle vostre piit 
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care spa'onze ! • # . . Ah ! io farò tat- 
to per realizzarle > non ne dubitate . 

‘ Porgetemi le occasioni dì provarvi il 
mio rispetto | la mia obbedienza ed 
' il mio amore: insegnatemi, additate- 
mi come potrei consolarvi nelle vo- 
stre pene segrete : ecco i beneficj che 
imploro , ecco come voi potete ten- 
dere perfettamente felice la vostra Lea- 
> cadia • Io ardisco appena interrogar- 
vi ... . ahi lassa I quando vi rivedrò ? 
a quaV epoca la tenerezza materna de- 
■ gnerà ella sollevare il velo orribile 
. che. ci separa !... quando conoscerò 
io' le sembianze di una madre adorata ? 
quando i miei sguardi potranno essi 
iqcotrarsi co* vostri? Che far deggio per 
i meritarmi un tanto favore ? ah ! parla- 
- te ! Io non ho la temerità di cercare 
a penetrare ciò che voi volete nascon- 
dere j non basta egli eh’ io sappi a che 
■ voi mi amate ! Io punto hoavì chieg- 
go i vostri segreti , io non imploro che 
uno . sguardo . 
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Io penso a voi in tutti gl’ istan- 
ti , e non posso rappresentarmi il vo- 
stro volto ! insopportabile tormento 1 . • 
Non osando vergare 1* adorato nome 
di Rosalba sulla corteccia dell’ amato 
mio albero « io 1’ ho disegnato sopra 
una lastra di marmo bianco con la 
data dell’ano , del wese^ del giorno 
e delV ora , ed ho depositato questa 
iscrizione nel vuoto del mio albero, ; 
r ho ricoperta di fìna erbetta , di mu- 
schio e di rughetta , ed ho piantato tut- 
to intorno dell’ albero una quantità 
di rose vellutate' che inaffìo tutti i 
giorni ..... Albero diletto ! Albero 
sacro , divenuto 1’ oggetto del mio cul- 
to e del mio amore io piangerò, nell* 
ultimo mio respiro , che tu non pos- 
sa ombreggiar la mia tomba ! . 

Vicino all’ erboso sedile , ove ho 
gioito della sorte di tro>varmi fra le 
vostre braccia, ove ho strette contro il 
mio seno , ove ho baciato le vostre mani « 
ho posta questa’ iscrizione • 
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O sacri nodi 

. di sangue e di natura , quanto Jbrti . 
voi siete !.. ...... ( 1 ) 

« 

Addio , la meglio amata delle ma> 
dri; che il vostro cuore v’istruisca 
ài tutto ciò che accade nel mio , o 
vi faccia conoscere tutti ì sentimenti 
della vostra rii^ònoscente Leucadia ! 

LETTERA CCVL 

' ^ t t 

Risposti della madre incognìta 

14 Settembre 

!.. 

Xo la ricevo in questo punto que- 
sta lettera che fa un’ epoca ^ ed una 
delle più care epoche della mia vita ! . . 


(!) Maffei nella Merope 
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Io leggo le assicurazioni della' iu> 
tenerezza!... Ma quali triste rifles- 
sioni , quanti amari seotimenti si fram- 
mischiano e corrompono la mia gioja ^ . . 
Tu mi chiami la mesUo amata delle 
madri ! . . . . Ah ! Leucadia ! la meglio 
amata per te non è ella quella che 
ti ha adottata ? Rispondimi , poss’ io 
lusingarmi di esser collocata al me- 
desimo livello nel tuo cuore?*. , . . . 
^Che dico ? ah ! guardati dal paragona- 
re giammai rosi sacre affezioni ; la 
ragione , nel pesarle , potrebbe forse 
diminuirle ed*il cuore , abbandonan- 
docisi , non saprebbe porvi < onfine I . . . 
'La tua' benefattrice non è ella la mia ! 
'O quanto io la rispetto! quanto mi 
è cara ! Io le devo le tue virtù , ed 
i- principi che faranno’ la tua gloria 
-e ' laifeiicitù' della tùa^ita ! . ... Gh’ es- 
sa ' sia» mai» sempre per te il caro og? 
•gètto del la >pi il viva iriconoscenza , della 
'più'fpndata amiìiirazione ; modellò per- 
fetto '»dèlla ' virtù , eh’ elhà sia semppe 

5 *" 
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il tuoi .. .. Ecco! suoi diluiti , di» 
ritti di cui è priva la sventurata tua 
madre !... Essa deve , e riconoscerli , 
e non consolarsene giammai I 

lo non ho che un vantaggio sopra 
la tua madre adottiva, un solo, ma 
grande . Qualunque sia la sua sensi- 
bilità , è impossibile eh’ ella possa 
amarti quanto io ti amo . Essa ha tan- 
ti altri oggetti di attaccamento , essa 
ha degli altri figli; ed io , io non ho 
che te sola , mia Leucadia , io non amo 
svisceratamente altri che te !... • 

Da che tu esisti, diletta figlia, 
ho sempre avuto dei mezzi di essere 
informata di tutto quello che poteva 
esserti relativo ... « in fine è già gran 
^mpo , che ho saputo cattivarmi Gia^ 
cinta , * , ^ Essa ignora e il mio no- 
.me , 1 a mia sorte e la mia nasci- 
ta; ella sa solamente che io sono tua 
madre , quindi tu puoi ad essa affi-' 
dar le tue lettere , ed essa è quella 
-che d’ora innanzi ti rimetterà le. mie . 
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La pensione eh’ essa riceve da me , 
e ciò che da me giustamente si aspet- 
ta per r avvenire , mi garantisce del- 
la sua fedeltà ; essa non ci tradirà 
per certo ; ma non le accordare però 
alcuna specie di confidenza . Tu non 
fai che il tuo dovere occultando alla 
tua benefattrice medesima , ciò che ti 
proibisco di rivelare ; e Giacinta tra- 
disce il suo , non partecipando alla 
sua padrona tutto ciò che accade ri- 
guardo alla giovinetta alle sue cure 
affidata , e la mercede che accetta da 
me rende quest’ azione vile quanto ri- 
provevole , Dobbiamo altresì rimprove- 
rare noi stessi di dare un danaro che 
deve far arrossire chi lo riceve; ma, ahi 
lassa me ! io non avea che questo solo 
mezzo di corrispondere con te ! . ... 
TaP è la funesta infiuenza del delitto 
che ti diede la vita ! Ah ! còme poss’ io 
espiare questo primo fallo , il solo 
di mia vita , quando i più legittimi 
sentimenti che . ne risultano f mi ob- 
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bligano incessantemente a coprirmi del- 
le ombre del mistero , a dìsAniulare , 
ad ingannare ? Io abbono la finzione 
e la menzogna , e sono continuamen- 
te forzata a doverci ricorrere ! Ah ! 
conservati sempre pura e scevra di 
colpa , il più'sincero pentimento non 
saprebbe renderti la smarrita virtù i 
anche allorquando il cuore è purifica- 
to , la vita rimane per anco macchia- 
ta da cento equivoche e tenebrose azio- 
ni , e da una necessaria indispensa- 
bile simulazione ! . . . . 

Tu non conosci che la mia debo- 
ìezt'd’ f e non le circostanze - che .la 
rendono scusabile ! .... Io non ho avu- 
ta la sòrte di essere stata allevala’ come 
te’.. I’ Non mi ‘ si diet'oo'clie frivoli 
talenti e si trascurù 'di ' coltivare il 
'fnio spirito 'e sopra' latto* lai mia ra- 
gione !, Mi si .permise r idalla " mia- in- 
fanzia', la lettùra dei' romanzi ; non si 
pervertì il «110 cuore ma ’si esaltò la 
mia immaginazione !'. Confinata fi- 
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nò alla età di sedici anni nel fondo 
di mi antico castello , cinquanta le- 
ghe distante da Parigi , colà priva di 
ogni società , affatto ignara del mon* 
do , degli uomini e perfiuo delle so- 
ciali convenienze , erede di una for- 
tuna immensa in fine , impetuosa j ar* 
'dente., inconsiderata , sensibile e ro- 
manzesca , poteva io non traviare ? . . . 
Io mi abbandonai interamente ad un sen- 
timento che dpvea sembrarmi ragione- 
vole e legittimo del pari *, io era il- 
lusa da false apparenze . Quest’ er- 
rore ed un istante di debolezza cagio- 
narono la mia perdita : avea allora sedici 
anni !... Da quel fatale istante, io non 
hoi, cessato- un sol giorno .di deplorare 
,r. 'innocenza., e .di. piangere la 'mia 
colpa ! ’ Il materno. jamore;, dungiv.dal 
consolarmene !, i, non ifa che ' aggravare 
r amarezza del mio pentimento . E co- 
me «consolarmi di una debolezza che 
deve togliermi la lua stima ! Quand’an- 
che il mio cuore non fosse naturai - 
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mente fatto per la virtù , io I’ ado- 
rerei , pensando eh’ essa può rendermi 
più degna d’ essere da te amata I . , . 
Da poi sei anni , segnatamente , la 
tna rimembranza si mesce talmente 
in tutte le mie buone azioni , che 
ignoro s* elleno mi siano ispirate dal- 
la beneficenza e dall’onestà., o pure 
soltanto dal desiderio di acquistare nuo- 
vi diritti sul tuo cuore , e di unirmi 
più intimamente a te . Caro oggetto 
di tutta la mia tenerezza , il senti- 
mento che tu m’ ispiri e si sublime , 
che non posso nè dividerlo un’ istan- 
te , nè distinguerlo dall’ amore della 
virtù . 

Addio , mia figlia ; addio , mia Leu- 
cadia , si , noi ci rivedremo . Ah ! 
senza questa speranza , potrei io sop^ 
portare la tua assenza I 


Digitized by Coogle 



1M 

LETTERA CCVÌI. 

* 

» 

Della marchesa alla baronessa 
Erneville 1 Ottobre 

JL3 io buono , amica mia , abbia- 
mo ora qui un ben’ altro soggetto di 
terrore che quello cui ci avete vedu- 
ti in preda anni sono j questo è ben più 
terribile di un fantasma i Immaginate 
che vi è nella foresta di Erneville un 
lupo arrabbiato , il quale è venuto per- 
fino al villaggio ; egli ha morso il 
grosso alano di Hocco , e questo cane 
è morto rabbioso ..... Uno sven- 
turato picciolo fanciullo è stato vit- 
tima di questa, orribile belva,.,.. 
Nulla si può paragonare al nostro 
spavento . Noi più non osiamo di 
.uscir dal recinto del castello , 1’ ere- 
mita ha lasciato la foresta , il ter- 
rore è universale . Ed Alberto t al 
presente quasi sempre lontano , non 
è qui f egli trovasi con Stefano « 
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Maurizio , trenta leglie da noi distan- 
te l ... . Che debbo fare ?... Sono 
«tata consigliata di scrivere al co- 

O A 

mandante della provincia . La signora 
Regnard mi dice che vicino a Lione , 
venti anni sono , per un simile fla- 
gello , furono spedile delle truppe , le 
quali fecero una caccia ordinata dal 
governo . Consigliatemi , cara amica j 
qual partito devo io prendere ? Vi è 
una cosi numerosa suarnisione a Mou- 

O D 

lins ; noi potremmo avere prontamen- 
te un soccorso di >trnppe . 

Addio , amica mia ; io non posso 
dipingervi la mia agitazione ed il mio 
spavento . • • • 

Tutto bpn considerato io scrivo al 
• comandante che trovasi a Moulins , . 
e faccio all’- istante partire un corrie- 
re . V’ invio però sempre questa let- 
tera • onde pregarvi a non venir qui,' 
se non quandb noi ci saremo liberati 
dai questa tribolazione. Credo bene 
«non <si ' arrischi nulla iu' carrozza , ma 

0 li u . _ j • . ) : ^ . . . • ' ’ ■ 
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pon ostante bisogna passare sui con> 
fini della foresta , ed io morrei di 
spavento nel sapervi colà ; non ve» 
ni te dunque giovedì I aspettate mir 
nuove . 



LETTERA CCyHI. 

. \ 

Risposta nsrxA baronessa 


1 Ottobre 

Io divido il^ vostro spavento , ca- 
ra amica , ed in luogo di non ve~ 
nire giovedì ad Emeville, io ci ver- 
rò domani alla testa di un’ armalà , 
poiché il signor di Resnel , eh’ era 
qui quando ho ricevuto il vostro vi» 
glietto , ha detto di primo slancio che 
andava ad armare le sue gemi ed i 
suoi contadini , e che partirebbe do- 
mani allo spuntar del giorno con noi . 


« 
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Il :baroue a queste parole, ha sediti to 
rìdestrasi il suo antico ' tal or guerrie- 
ro , e vuol far dsso: pure it/»' atmamen^ 
to \ i due generali di Kesnel éd il ba- 
rone saranno a cavallo, ed io in cabrio- 
lè ; eglino mi scorteranno fino all’ in- 
gresso del villaggio , e di là i guer- 
rieri si recheranno nella foresta , e la 
vostra amica verrà a raggiungervi • 
Addio a domani ; io sarò presso di 
voi fra le otto e le nove .del mattino . 


. . LETTERA CCIX: 

% t# ' 

* * * ' . i , 

Del conte, Giulio alla contessa 
, f ; ni , liosMONo • 

** ri • t 

• , jl^oulins 6 Ottobre 

M-. 

XTJ,ia cara , mia- divina amica 1 
quante cose ho a dirvi 1 . . , Voi mi 
®PP*^9ycrete , voi mi loderete | voi mi 
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egridércte , so di meritar tutte (Queste 
cose! Io incotnincerò dal raccontarvi ciò 
che sicuramente ottèrrà la vostra ~ ap- 
provazione . 

Il primo di questo mese io désina> 
va dal comandante della provincia ; 
noi sorgevamo da tavola , quando si ri- 
mette al comandante una vjettera re- 
cata da un .espresso ; dopo di ‘averla 
letta a bassa voce, egli ci dice che 
la marchesa di Ei’nevillé , non aven- 
do seco nè il suo marito , nè il silo 
6glio maggiore , gli fa parte dei ter- 
rori che le cagiona un- lupo arrahhialo 
che desola la sua terra . ♦ . Io non ne 
ascolto di più< prèndo la parola, e chie- 
do la permissione di partire per la 
foresta di Erneville con due compa- 
gnie ben’ armate . Sollecito , incalzo, 
insisto , ottengo , parto , vado a sce- 
gliere le due compagnie , e decido che 
noi partiremo nella notte medesima , 
a One di trovarci all’ alba del ' gior- 
no nella foresta , tutte cose che furono 
all’ istante eseguite • 
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Guidati da alcuni villici che avea 
mandato a prendere nel villaggio , noi 
formiamo un recinto , snidiamo il lu- 
po , eravamo in piena caccia all* ap- 
parir dell* aurora , e a dieci ore meno 
un quarto j il vostro allievo ,41 vostro 
Giulio raggiunge il mostro , lo mira , 
tira , e lo abbatte con un colpo di 
fucile carico a palla I .T. •* Scendo 
da cavallo; corro , recìdo con un colpo di 
•cimitarra il piede della belva , e spe-« 
disco Vatel al castello di Emevìlle , 
con ordine di portare , da mia parte , 
quel glorioso trofeo della mia vitto- 
ria I e di . depositarla a piedi della 
marchesa di Erneville , poiché non osa- 
va diriggerlo al vero oggetto ! • « * In 
quel momento udiamo un straordina- 
rio calpestio d* uomini e di cavalli 
che 8* inoltrano verso di noi , ma che 
giungevano troppo tardi j erano i vi- 
cini della marchesa alla testa di uno 
aiuolo di contadini armali per dar la 
• caccia al lupo, lo riconobbi il signor 
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vii Resnel , die aveva già veduto al- 
le grotte di Arcy , gli narrai il mo- 
do con cui mi era deciso a venire per 
dar la caccia alla belva j punto non 
pronunziai il nome di Leucadia . Do- 
po di aver calcato orme di Ercole 
e di eseo , io mi condussi eoo la pru- 
denza di T elemaco , e come fossi sta- 
lo ispirato da Minerva , o da Urania.», 
Mi si felicita del mio trionfo , e do* 
po i soliti complimenti io mi affret- 
to di annunziare che vado a Paray per 
prendere un poco di riposo , e che in 
seguito ritornerò a Moulins . Mi di- 
vido allora dall’ armata villereccia , 
metto il mio cavallo al galoppo , ar- 
rivo innanzi ad una barriera alquan- 
to alta, voglio superarla , il mio ca- 
vallo salta malamente , slancia un cal- 
cio , mi getta a terra replicandomi lo 
stesso colpo alla testa. nel mentre eh’ io 
cadeva. Quel colpo fu si violento che 
mi svenni sul luogo . Mi trasportano 
senza sentimento in casa di un guar- 
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da caccia duecento passi di là distan- 
te ; mi depongono sopra dì tin letto ; 
io ripiglio i miei sentimenti, esen- 
to che non sono che nn quarto di le- 
ga distante dal castello di Erneville .... 
Mi decido a riposarmi un’ ora in ca- 
sa del guarda caccia , ed indi a ripar- 
tire per Moulins , quantunque avessi 
una ferita considerabile alla testa . « • 
Indi ad una mezz’ ora , odo il remo- 
re di una carrozza , e giudicate del- 
la mia emozione nel vedere entrare 
la marchesa di Erneville .con un’ al- 
tra signora che chiamano la barones- 
sa di Vordac , ed il signor di Resnel. 
La marchesa , eoa una sensibilità che 
mi penetrò l’ anima, si .avanzò verso 
diurne, mi ringraziò e mi offerse di 
condurmi al suo 'castello . Io ricusai 
positivamente l’offerta , ma mi lasciai 
medicare da un uomo addetto al suo 
servizio che aveva seco condotto . Que- 
st* uomo , che sa pure salassare , vol- 
le assolutamente trarmi tre scodelle 
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di sangue . La marchesa in questo frat-^ 
tempo rimase nella mia camera , jni 
rinnovò le prime sue offerte , e ve- 
dendo che io era inesorabile , mi scon- 
giurò di accettare una carrozza per 
ritornare a Moulins , cosa che pure ri- 
cusai , Essa mi fece inghiottire e re- 
spirare dell* acqua vulneraria , ed in- 
6ne mi prestò tutte quelle cure ed 
assistenze che avreste potuto usarmi 
voi stessa . In seguito di tutto questo 
io ‘ chieggo il mio cavallo , prendo 
congedo dalla marchesa » essa avea le 
lagrime agli òcchi) non* avea d’ uopo 
di tanto per inlènerìrmì ; V eroe /eri-> 
to nOn può! più^' contenersi , egli, af- 
ferra una niano della marchesa , e qual- 
che lagrima ;sfùffsre dallo stoico suo ci- 
glio ! .... Ila 'marchesa vivamente com- 
mossa mi abbracciò • . • • È un* ange- 
lo quella donna . . . • . Io stringo' for- 
temente la sua mano , che ancora te- 
neva fra le mie ) e poi mi allontano 
bruscamente , salgo a cavallo | e parto. 
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È ella questa una condotta eroica ie 
perfetta? Cosane dite? Io poteva le- 
gittimamente rivedere Leiicadia , pas- 
«are due o tre giorni con lei sotto il, 
medesimo tetto ; ed ho avuto il corag- 
gio di resìstere ad una tale tentazio- 
ne ! Ma io sapeva che voi approvere- 
ste questo sforzo , che la marchesa me 
ne sarebbe inCnitamente grata , e che 
questa delicata e riservata condotta , 
in aggiunta ad una gran prova dì ze- 
lo e del più tenero interessamento , 
mi otterrebbe la stima e 1’ amicizia 
di Leucadia . Quanto mai giova il con- 
dursi bene 1 La virtù é tant’ utile , 
che sempre V uomo costantemente vir- 
tuoso non sembra agli occhi della ra» 
gione , se non se quello , che ha me- 
glio riflettuto e calcolato 1' 

Ecco t Olio adorabile mentore li^ 
più bella parte .della mia storia .... 
il f‘imanente farà aggrottare il vostro 
bel sopracciglio nero f non importa : 
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io noA tacerò nulla , voi sapreté tutto. 

Voi mi avete fatto apprendere a 
disegnare, ed a dipingere, e mi ave- 
te delio sovente eh’ io era un pitto- 
re da sgabelli , un scarabocchiatore ; 
eh bene , io ho fatto un capo d’ope- 
ra , Quantunque avessi il vostro ri- 
tratto , io ne desiderava im’ altiv an- 
cora , 'é voleva averlo da voi , ciò era 
un raddoppiarne il pregio ! Ora vi di- 
rò come r ho dà voi ottenuto , Io ho 
copiato il vostro ritratto , non facen- 
dovi che qualche lievissimo cangiamen- 
to ; ho dipinto due occhi di un ceru- 
leo meno cupo , dei capelli castagno 
chiaro , due gnoncie di un raen vivo 
incarnato .... ho vestito questa figu- 
ra di un abito color di paglia, con 
una cintura lilla , ho posto una rosa 
fra le sue treccie ; era sempre voi , ed 
era ancora Leucadia uscendo dalle 
grotte d* Arcy . . . Questa pittura non 
è di un finito molto prezioso , ma il 
disegno n’ è corretto , e la rassomì- 

voL. xr. 6 
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glianza perfetta !... Ho incassato que- 
sto ritratto in un medaglione d’ oro, 
e non osando imprimere il nome del/' 
oggetto , vi ho inciso da una parte que- 
ste parole : Grolle d\ Arcy , e dall' 
altra, queste altre: Memoria incanì 
cellabile . Ho attaccato questo meda- 
glione ad una Inns^a catena d’ oro . e 
r ho appeso al mio collo ben nascosto , 
sotto di una camicia , un corpetto ed 
un’ abito . Io lo credeva in sicuro co^, 
là , ina ecco qui cosa è accaduto . 
Quando fui portato senza sentimenti 
in casa del guarda caccia j Yatel , po- 
nendomi sopra il letto , slacciò il col- 
lo della mia camicia , e vide che la 
catena d’ oro , 'attortigliata , mi strin- 
geva la gola , che avea eccessivamen- 
te gonfia in quel momento . Volendo 
staccare la catena , egli la ruppe j il 
Nguarda caccia la ricevette dalle sue ma- 
ni con il medaglione , e la chiuse a 
chiave in un armadio . Hi tornando in 
senno , io non mi accorsi punto che 
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raancavami quel tesoro . La visita del- 
la marchesa prolungò questa distrazìo> 
ne . Quando partii si improvvisamente 
il guarda caccia non v’ era , ed il 
medaglione fu dimenticato da Vetel 
e da me . Non fu che distante due 
leghe da Erneville ed al di là di Pa- 
ray , ove punto non mi arrestai che 
io mi accorsi , ad un tratto , di non 
avere più quell’ oggetto si caro ! 
Vatel interrogato e sgridato , fu ri- 
mandato dal guarda caccia , non era 
più tempo : tre quarti d’ ora dopo la 
mia partenza , il guarda caccia ram- 
mentandosi che srii era stato affidato 
quel medaglione , lo portò all’ istan- 
te al castello , e lo consegnò alla mar- 
chesa . Con tutto quel moto egli si 
era aperto , la marchesa vide il ri- 
tratto , lo levò dal suo postole mi ri- , 
inandò il medaglione vuòto !... Co- 
sicché essa mi ha derubato senza scru- 
polo , ed ecco la mia ricompensa per 
aree ucciso il suo lupo rabbioso ! Non 

6 • 
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vi sembra [questa una vera ìngratitudi» 
ae? Dopo questo bel tratto > eli’ ha 
pertanto mandato due volte per sa- 
pere mie nuove , Per altro , mia cara 
zia , non temete che ciò possa disco- 
prire eh’ io ho il vostro ritratto . Quan- 
do venni in questi paesi voi mi fa- 
ceste promettere che direi eh’ io W 
avea perduto , a fine di dispensarvi di 
farlo copiare per la persona che ve lo 
chiedeva con tanta istanza . Da quel 
tempo in poi non lo ha veduto ani- 
ma vivente , e se per caso ( cosa che 
affatto non credo ) l\avvcntura del 
ritratto di Leucadia fosse risaputa , 
aompre s’ ignorerebbe per qual mezzo 
ho potuto averlo . Ma la marchesa non 
parlerà certamente di questo acciden- 
te , ed il segreto sarà ben custodito., 

Ja in mode da non poterne 
dubitare \ oche - la marchesa crede che 
Leucadift è %lia di, mio padre , per 
conseguenza tutto quello che ho fatto , 
non ha per causa , a’ suoi occM > che 
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r amicizia fraterna . Un’ amante voU 
gare sarebbe dolente che Leucadia 
fosse in untale errore, ed io ne son 
lieto ; . essa pensa a me senza turba* 
mento; lungi dal respingere^ la mia 
rimembranza , ella si crede obbliga* 
la ad amarmi , ella si occupa con' in- 
teresse di me j ,e ciò vi par poco ? 
Ella immaginerà che ho fatto il suo 
ritratto con 1’ ajuto di quello di mio 
padre , dipinto nella sua prima gio- 
vinezza ; io amerei meglio che dessa 
potesse credere che non 1’ ho fatto cbp 
di memoria ! 

Ella non ò mia sorella l Voi me 
la destinate !.. » Qual’ incomprensibi- 
le mistero I e come potete voi sape- 
re a questo riguardo con certezza , 
ciò che la marchesa di Etneville e 
tutto il mondo ignora? e come spie- 
gare allora quella, sorprendente rasso. 
' miglianza In somma io vi credo 
ciecamente , voi mia guida , voi eh’ io 
venero , che ammiro e che amo come una 


126 

divinità sulla terra ; io mi abbandono 
a voi , io non lio ricevuto che da voi 
nn' anima sensibile ed il poco mio 
discernimento ; non attendo dunque che 
da voi sola la felicità della mia vi- 
ta . Addio y rispettabile amica , io ba- 
cio le vostre due mani con tutta la te- 
nerezza del mio cuore . 

' La mia ferita alla testa mi ha fal- 
lo soffrire assai pel corso di tre gior- 
ni ( mi hanno tratto sangue una secon- 
da volta . lo sto perfettamente ben» 
fino da jeri. 
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CATALOGO III 

DEI SIGNORI ASSOCIATI 

ALLE MADRI RIVALI 

(Di' tiv 

Riporto del LL Elenco - copie iq4 

A 

Arliclielli Luigi i 

B 

B-'‘scnzi Cav. N. N. Capitano 5 

Belli Carlo ^ l 

Barzocchi Giovanni i 

BonQli Francesco i 

c 

Curii Antonio i 

Capecoldi Michele i 

Codanti Angelo ' i 

D 

Denti Antonio i 

Devico Bernardo t 

F 

Filesi Andrea i 

Felci Gcltrude i 

Falconi Mariano i 

G 

Grazini Carlo i 

L 

LongUi Gioraoni i 

Stg. top. 
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Lucidi Giuséppe 

Martini N. N. 
Mazzetti Ferdinando 

Ossicini N. N. 


Piatnonti Rocco 
Piccoli Carlo 
Fozzi Francesco 


Quattrocchi N. N. 
Queriggì D. Antonio 

Rosati Giuseppe 


Sisti Gaspare 
Scoto Francesco . 
Sozzi Giuseppe 
Salimci Benedetto 
Sansoni Odoardo 
Sacchi Pietro 


M 

O 

P 

Q 

R 

S 


Sipi top. au 

I 


Toeschi Giuseppe 
Toeschi Filippo 
Trovanelli Luigi 
Tosi Giovanni 


I 

I 

I 

1 


Veriller Majner Filippo •• 
Vasque* Ferdinando 
Vester Majer IS. N, 


Totali copie 


1 

c 

i 

234 
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